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Con un apposito comunicato (che riportiamo di seguito)
l’Amministrazione Comunale informa:

Assoluzione con formula piena in ordine alle procedure
amministrative dell’iniziativa "la Mattonata"…

Assisi, 12 marzo 2007 . - In relazione all'esito giudiziario di
questa mattina riguardante l'Antica Strada Mattonata, l'attuale
sindaco Claudio Ricci e l'allora sindaco Giorgio Bartolini,
attualmente vicesindaco, dichiarano che la piena assoluzione
anche nei confronti di questo ultimo atto  giudiziario è

l'ulteriore conferma della correttezza di tutte le procedure
amministrative attivate nella realizzazione di un'opera ormai
apprezzata da tutti, cittadini ed ospiti, per la sua qualità e
per il valore che esprime, in quanto lega i due punti più
significativi del francescanesimo, la Porziuncola alla Basilica
di S. Francesco.
L'opera assume ancor più rilevanza, vista la prossima
ricorrenza dell'VIII centenario della nascita del movimento
francescano.
Con rammarico si pensa oggi solo alle notevoli risorse umane
– e non solo - sprecate in tutto questo tempo, ai danni fatti
all'immagine della città di Assisi per una operazione protrattasi
per quasi 6 anni, con quindici capi di accusa tutti caduti nel

... E ALLA FINE CHI PAGA?

segue a pag. 2

UN CUORE ARTIFICIALE
TUTTO ITALIANO

Il contributo dell’ing. Valter Baldaccini di Cannara
e della “Umbra Cuscinetti” di Foligno

Si chiama “Best Beat” ed è un modello di VAD (Ventricular
Assist Device=Assistenza ventricolare) originale e innovativo,
in grado di consentire un adeguato trattamento dei pazienti
affetti da scompenso cardiaco grave.

Il 12 marzo 2007 a Baden
Oeynhausen, in Germania,
nel più grande centro di
Cardiologia del mondo
(5000 operazioni a cuore
aperto ogni anno) è stato
impiantato in un paziente
di 67 anni il primo VAD
“Best Beat”, dispositivo
che permette ad un cuore
di “riposare” alleviandogli
il lavoro di pompare il
sangue, non solo in vista
di un eventuale trapianto
(così da costituire un
“Ponte al trapianto”), ma
anche di una ripresa della
funzionalità cardiaca
(“Ponte al recupero”), funzionalità compromessa, come si

segue a pag. 12

Agli abitanti di S. Maria degli Angeli
AUGURI DI PASQUA 2007

“Pace a voi”. Sono le prime parole pronunciate da Gesù
Risorto agli apostoli. Non potevano essere altre. Diverse.
“Pace a voi” è il mio augurio per voi. Non vi può essere
augurio migliore. Il Signore, infatti, per mezzo mio, ora le
dice a ciascuno di voi.
La pace è il bene supremo per l’uomo, individualmente preso,
e per la comunità civile e religiosa. La pace, infatti, racchiude
tutti i valori, umani e spirituali. La pace è profonda

segue a pag. 2
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A margine della vicenda ci sia consentito di fare alcune
composte considerazioni. Non per alimentare la polemica
quanto per trarne, invece,degli utili insegnamenti. Per noi,
per i nostri lettori. Per tutti gli uomini di buona volontà. Al
di là di chi governa e chi esercita una momentanea opposizione.
Oltre gli strumentali steccati, che, a volte, tengono prigionieri
il buon senso e la ragione. Per un malinteso orgoglio di
appartenenza. Come se essere di un partito, di un movimento,
costringesse a non pensare liberamente con la propria testa.

La prima considerazione che ci sorge spontanea è quella che
le sentenze che la Magistratura emette vanno sempre e
comunque rispettate. Questo vale quando si arriva alla
colpevolezza e ancor più quando la sentenza riconosce
l’innocenza.
Chiaramente chi ama la verità non può che esultare se un
cittadino è assolto, figuriamoci quando questo è un cittadino
con incarichi pubblici. L’assoluzione non è solo un positivo
motivo per riconciliarci con gli uomini, ma soprattutto per
non disperare dei cittadini che si impegnano in politica al
servizio della Comunità.
La seconda che ci sembra evidente è quella di un certo
imbarbarimento della vita politica. Si ha l’impressione che
la lotta nei consessi (consigli comunali, provinciali, regionali
e parlamento) ha raggiunto un livello insopportabile e che
sovente ferisce non solo la convivenza degli eletti, ma
addirittura scade nella caduta di stile, sfiorando volgarità e
violenza.
Il cittadino ha il dubbio che il confronto è spesso non foriero
di progetti alternativi e migliorativi, ma semplicemente
viscerale contrapposizione per far prevalere la propria tesi.
Il dibattito, non di rado offensivo per forma, atteggiamenti e
comportamenti, non è mirato all’esaltazione della cosa
pubblica, ma solo a minare la credibilità dell’avversario.
Qualche volta con mezzi al limite del lecito e del rispetto
della 'res publica'. Magari proclamando una sorta di filosofia:
‘chi non la pensa come me, non è un uomo libero, ma un mio
nemico’. Riducendo di fatto la libertà del cittadino e
l’elaborazione autonoma di intuizioni e progetti.
In verità la vicenda della ‘Mattonata’ e la feroce campagna
denigratoria (sei anni è durata!) ha prodotto come risultato
finale non solo di tenere sulla graticola arroventata persone
innocenti (soprattutto le loro famiglie) – anche se dovrebbe
prevalere in un paese civile la presunzione giuridica di
innocenza fino alla sentenza definitiva – ma anche un evidente
dispendio di risorse economiche che andranno, forse, a pesare
sulle casse comunali. Ma cosa più grave è che l’immagine di
Assisi, della città di Francesco e Chiara, della Pace e del
perdono, della Gerusalemme d’Occidente, del luogo di
preghiera per eccellenza, ha pagato un prezzo esoso. Per
carità, l’esercizio della propria libertà è un bene troppo prezioso
per essere limitato e perimetrato. Ma il suo esercizio deve
consigliare chi ha il mandato elettorale o chi è investito di
autorità istituzionale e/o professionale a riflettere di più sugli
effetti finali. Perché il diritto alla libertà è accompagnato dal
dovere di un suo uso corretto. Come d’altra parte insegna

vuoto, sui quali  le opposizioni  di sinistra hanno speculato,
senza minimamente preoccuparsi di tutelare  il nome della
città.

anche lo ‘scheletro’ della Caserma che fa bella mostra in via
Patrono d’Italia. Bisogna che si comprenda che chi è investito
di un mandato elettorale di rappresentanza democratica, è
stato eletto per fare il bene dei cittadini e non la ‘guerra’ fine
a se stessa.
Chi inizia una crociata non solo deve essere certo della colpa
dell’avversario (che non è un nemico), ma anche del proprio
dovere. Nella logica di una civiltà che da Roma in poi recita:
‘in dubio pro reo’.  Perché un autentico difensore della causa
popolare deve valutare le conseguenze civili, economiche e
d’immagine della sua azione. A volte la cultura della prudenza
è più efficace di quella del coraggio spericolato.
Tutto è stato detto e scritto con spirito di servizio. Magari
con l’intenzione di concorrere al ripristino di atteggiamenti
più rispettosi dell’uno per l’altro. Per riportare in auge, vicino
alla cultura della parola, anche quella dell’ascolto.
Non immaginando di essere per forza sempre il migliore.
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riconciliazione con se stessi e con gli altri.
La riconciliazione è fondamento della pace, è l’espressione
più forte dell’amore e dell’amicizia. Comporta rispetto,
promozione dell’altro, riconoscimento della sua dignità,
condivisione di ciò che si è e si ha, perdono.
La pace è la somma e la sintesi dei valori umani e spirituali,
che sono al di sopra della tecnologia, dell’economia, della
scienza e della stessa politica. Queste sono a servizio della
costruzione e del mantenimento della pace.
I valori umani e spirituali sono valori universali che
racchiudono un riconoscimento al di sopra di queste realtà,
una difesa e una seria promozione.
Cadere nel relativismo e nel soggettivismo su questi valori
significa cadere un po’ nella barbarie, prevale la legge del più
forte, del più furbo. E tutto questo è frutto di quello che noi
chiamiamo peccato, privazione, cioè, di un amore più forte
di noi, quello di Dio, che ci apre alla speranza, che ci dona
la pace, la riconciliazione, che ci dà la forza e la gioia di
vivere i valori universali. E i valori umani e spirituali sono
necessari all’uomo, sono necessari all’umanità.
La pace non si vince con le armi, ma è frutto di cuori riconciliati
che si aprono all’amore di Dio e all’amore-perdono del
prossimo.
Gesù Cristo è morto per insegnarci a vivere, a perdonare e
ad amare. Ha subito la condanna più ingiusta, più atroce e
più umiliante per dirci che tutto è possibile accettare a costruire
quando si ama. È morto per assicurarci che la vita presente
è un passaggio verso un futuro dove l’amore, accolto e vissuto
qui in terra, avrà pienezza per tutta l’eternità.
La morte e il peccato non sono le ultime parole della vita
dell’uomo, ma lo sono le parole risurrezione, gioia e pace
senza fine, che significa entrare per sempre, anima e corpo
spiritualizzato, nell’amore eterno di Dio Padre e amico di
tutti gli uomini.
Questo è il mio augurio di Pasqua. A tutti. Senza distinzioni.
Augurio di gioia intima, familiare e sociale. Augurio di
speranza verso ciò che non tramonta, verso un amore e una
pace senza fine. Buona Pasqua!

da pag. 1: Auguri di Pasqua 2007

P. Francesco De Lazzari
parroco
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A proposito di nuove tasse e addizionali,
di Prodi e di Padoa Schioppa…
CI TORNA IN MENTE

LA TASSA DELLA FAME

Alcuni economisti affermano
che, se nel nostro paese
l’avversità per il fisco è più
viscerale e congenita che
altrove, dipende dal trauma
che si verificò nell’opinione
pubblica con la “tassa sul
m a c i n a t o ” ,  c h e ,  d i
generazione in generazione,
gli italiani si sarebbero
tramandati come una sorta di
“complesso antifiscale”.
O r a ,  a  d i s t a n z a  d i
centoquaranta anni, non
sappiamo se e quanto questa
affermazione possa essere
ancora sostenibile, ma è certo
c h e  n e s s u n  a l t r o
provvedimento fiscale è stato
mai accolto con altrettanto
odio e furore da provocare la
morte di 257 persone ed
anche il rischio di una
rivoluzione.
Proposta fin dal 1862,
all’epoca del ministero
Rattazzi, riproposta nel 1864,
la “legge del macinato” fu
approvata solo nell’estate
1868 sotto i l  governo
Menabrea, ed entrò in vigore
il 1° gennaio 1869.
Un po’ tutti i primi ministri
che dopo il dicembre ’62
erano succeduti a Rattazzi
(Luigi Carlo Farini, Marco
Minghetti ,  Alfonso La
Marmora e Bettino Ricasoli),
e poi ancora Rattazzi,
avevano trovato sul tavolo
quella pratica scottante, ma
per non bruciarsi l’avevano
accantonata.
La legge prevedeva il prelievo
di un tributo all’atto della
macinazione del grano, ed era
l’idea fissa di Quintino Sella,
ministro delle finanze,
biellese e “leader” della
Destra,  “i l  quale non
intravvedeva altra possibilità
per irrobustire le risorse
esauste dello stato”.
Le modalità di esazione
nessun economista le ha
descritte meglio di Riccardo
Bacchelli nella seconda parte
del  “Mulino del  Po”:
“siccome una macchina utile
e  p ra t i ca  pe r  pesa re
automaticamente il frumento
messo via via nelle tramogge
non fu mai trovata, venne
applicato ai pali rotanti della

macina il contatore dei giri.
Il mugnaio doveva pagare al
fisco la tassa in ragione dei
giri; ma a seconda delle
diversità da mulino a mulino,
anzi da macina a macina, il
prodotto d’un ugual numero
di giri variava, dimodoché,
applicato i l  contatore,
bisognava far la prova di quel
che i giri producessero mulino
per mulino, per stabilire la
quota d’imposta… E giri e
peso spesso non andavano

mai d’accordo; e fisco,
mugnai, clienti, ognuno si
riteneva danneggiato e
derubato e ingannato”.
La legge r ispecchiava
esattamente l’uomo che
l’aveva proposta e sostenuta,
il suo carattere, la mentalità,
la dottrina.
Sella non è mai stato popolare
e ha avuto più nemici che
amici anche fra il suo
entourage.
Sella, allorché prospettò la
legge sul macinato, aveva 35
anni ed era entrato nella

politica non senza riluttanza.
Era un matematico, uno
studioso di mineralogia, uno
scienziato, “e se Cavour non
lo avesse voluto quasi di
prepotenza fra i collaboratori
s i c u r a m e n t e  a v r e b b e
proseguito i suoi studi e
l ’ i n s e g n a m e n t o
universitario”.
C a v o u r  l o  n o m i n ò
sottosegretario alla Pubblica
Istruzione alle dipendenze di
Francesco De Sanctis. Pochi
seppero che accettò purché
l’incarico non gli fosse
retribuito. E pochi sanno che
l’attività scientifica del Sella
non fu mai secondaria,
accessoria: un minerale (la
Sel lai te)  e  un fossi le
(clipeaster Sellai) portano

ancora oggi il suo
nome.
Due anni  più
tardi, ministro
delle f inanze,
Sella non esitò a
g i o c a r s i  l a
popolarità con
u n a  p o l i t i c a
e c o n o m i c a
austera, costrittiva
anche, con l’unico
o b i e t t i v o  d i
r i p a r a r e  i l
d i s a s t r o s o
b i l a n c i o  d e l
regno. Ma prima
di puntare le armi
del fisco sui ceti
popolari, Sella
aveva ridotto di
u n  q u i n t o

l’appannaggio del re e ridotto
i compensi dei ministri.
Per controllare la situazione,
degenerata in sommosse con
carattere insurrezionale
(addir i t tura i l  t r ibuno
anarchico Michele Bakunin
era approdato in Italia a dar
man forte alla strenua
opposizione della Sinistra),
un corpo d’armata al
comando del  generale
Cadorna dovette intervenire
in Emilia.
Sanguinosi disordini anche
in Lombardia, in Piemonte,

nel Veneto e nelle Marche.
Nei moti per il macinato
morirono 257 persone, 1099
furono ferite, 3788 furono
tratte in arresto e molte
deferite ai tribunali.
Sella aveva previsto che la
“tassa del macinato” –
ribattezzata dalla Sinistra
“tassa della fame” – avrebbe
comportato il pareggio del
bilancio, e questo si verificò
con “esattezza cronometrica”.
Quintino Sella rimase in
carica fino al 1873, il tempo
sufficiente per dare fiducia al
paese e per avviarlo verso il
decollo industriale.
La “tassa sul macinato”
resistette assai più a lungo, e
anzi a Quintino Sella il più
ambìto riconoscimento venne
proprio dalla Sinistra che,
salita al potere nel ’76, si
guardò bene dall’abolire
l’”ignominioso strumento”
che le era stato estremamente
utile nella scalata.
E’ chiaro che il discorso non
può essere riportato tout court
 - a mò di giustificazione -
alle eccessive tassazioni di
cui si dolgono attualmente gli
italiani e per le quali, pur
senza sommosse tumultuose,
sono anche recentemente
scesi in piazza.
La marea di problemi che si
trovava a dover risolvere
Quintino Sella minacciava
addirittura il naufragio del
regno neonato: i vecchi stati
italiani avevano unificato
anche i loro debiti e l’Italia
era tutta da fare, occorreva
partire da zero.
Mancavano strade, ferrovie,
scuole e tutte le strutture di
una vita civile.
Ben altra è la situazione in
cui si trovano a disporre
nuove tasse i governanti
attuali: mutatis mutandis la
soglia della nostra “tassa sul
macinato” forse è già stata
superata, senza che siano stati
ridotti però compensi e
prebende ai nostri ministri!

di Mario Cicogna
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Chapeau !
I Priori serventi 2007
Bastianini Moreno, Boldrini
Emanuelito,  Brunozzi
F r a n c e s c o ,  C a p o n i
Lamberto,  Cavallucci
Domenico ,  Masc io t t i
Giovanni ,  Mencarel l i
Mauro, Pettinelli Paolo,
Polinori Rinaldo, Sensi
Mario, Zibetti Massimo e
Zibetti Mauro, hanno chiuso
l’anno di servizio (ora sono
priori uscenti) alla grande.
Alla presenza del vicesindaco
G i o r g i o  B a r t o l i n i  e
dell’Assessore Daniele
Martellini hanno interpretato
lo spirito autentico del Piatto
che rimanda esclusivamente
ed originariamente alla
solidarietà. Una solidarietà

che ovviamente ha trovato
forme di attualizzazione e di
manifestazione nel rispetto
delle nuove esigenze della
società contemporanea, come
ha sostenuto il conduttore ed
animatore della serata, prof.
Giovanni Zavarella.  Il giorno
24 marzo, alle ore 18, presso
la Sala Medicea di Santa
Maria degli Angeli, i Priori
avvolti nella loro splendida
d i v i s a  h a n n o  v o l u t o
ringraziare con pergamena e

di Bruno Barbini

PRIORI SERVENTI 2007
ULTIMO ATTO... DI SOLIDARIETA'

una confezione di vino dei
Priori gli artisti pittori che
generosamente avevano
donato una loro opera, utile
a realizzare la gara di
solidarietà: Aristei Rosella,
Bagli Gianni, Baldelli
Elena, Bucaletti Valerio,
C a p o n i  L a m b e r t o ,
Caporicci Tullia, Cappa
Carlo, Coletti Antonio,
Dottori Angelo, Franco
Balducci, Rufinelli Franco,
Giannini Maria Antonietta,
Goretti Iro, Menghini
M a r z i a ,  P a r a c u c c o
Pierluigi, Petrignani Carlo
Fabio, Regnicoli Giorgio,
Saracino Concetta, Saveri
Francesca, Iole Donati
Sbrillo, Sforna Marcello,
Torti Gianni, Vetturini

Luciano e Zuccherini
Ornella.
Poi i Priori hanno donato un
p r e z i o s o  c o f a n e t t o ,
contenente le opere di poesia
e di prosa del massimo
scrittore umbro vivente Bruno
Dozzini, e una litografia di
Caponi Lamberto che ha
realizzato il logo di servizio
della Prioranza a: Istituto
Comprensivo di Assisi 1,2,3,
Istituto Tecnico Industriale,
Istituto Professionale per

l’Industria e l’Artigianato,
Istituto Tecnico Commerciale
e per Geometri, Liceo
Scientifico, Liceo Classico e
Biblioteca Comunale di

Assisi e di Santa Maria degli
Angeli.
Poi è stata la volta di
contributi in denaro (e
confezione di  v ino e
litografia) a: Associazione dei
Priori,  Amici ‘Barbara
Micarelli, Casa di Riposo,
Istituto ‘L. Casoria’, Istituto
‘P. Principe’, Associazione
‘Con Noi’, Comitato AUCC
di Assisi, Associazione ‘Il
Giunco’ di Bastia Umbra,
Caritas Parrocchiale, Istituto
Comprensivo Assisi 2. A
questi vanno aggiunti altri
contributi a due famiglie di
cui per ovvia riservatezza non
si riportano i nomi.
N o n  s o n o  m a n c a t e
espressioni di lode, di
r i c o n o s c e n z a ,  d i

apprezzamento ai Priori da
parte del Vice sindaco, del
Parroco P. Francesco De
Lazzari, del presidente
dell’Associazione del Piatto

Geom. Gabriele Del Piccolo,
della signora Frascarelli,
presidente AUCC. Ma
soprattutto ha ripagato il
generoso e faticoso impegno
dei Priori la consapevolezza
di aver fatto una iniziativa
che va nella direzione di
aiutare tutti coloro che
operano per venire incontro
a quelli che Sua Santità
Giovanni Paolo II chiamava
‘senza voce ’.
La generosa manifestazione
si è conclusa con le parole
del Coordinatore dei Priori
serventi  2007 Moreno
Bastianini e dello splendido
‘animatore’ Zibetti Mauro.
Non è mancato un bel e buon
rinfresco.

Una nostra concittadina,  signorina Elena Vincenti, abitante
nel cuore del capoluogo, in via san Rufino, ha festeggiato
domenica il favoloso traguardo dei Cento anni.
Ad omaggiarla il sindaco Claudio Ricci ed il parroco di
san Rufino
mons. Cesare
Provenzi, che
hanno portato
alla
gentilissima e
luc id i ss ima
centenaria i
m i g l i o r i
auguri.

TANTI, TANTI AUGURI
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PROPOSTE TEATRALI
Lyrick Theatre - S. M. Angeli Teatro Esperia - Bastia Umbra

Teatro P. Metastasio Assisi

Teatro Excelsior
Passaggio di Bettona

Rispettando una tradizione ormai consolidata nel tempo, il
Rotary Club di Assisi ha offerto alla città ed ai suoi ospiti,
nella serata di sabato 31 marzo ( ore 19,15 – Basilica
Superiore di San Francesco), il “Concerto delle Palme
2007”.
L’evento ha avuto come protagonista  il Direttore dell’Istituto
di Musica Sacra dell’Arcidiocesi di Firenze, Maestro
organista Sergio MILITELLO il quale ha eseguito in concerto
“Tre momenti Francescani” del compositore Marco Enrico
BOSSI (1861-1925) per condurre l’uditorio lungo un
itinerario musicale dove arte e fede procedono affiancate.
Degno preludio si è avuto alle ore 18,00 nell’adiacente
“Sala Norsa” con la presentazione – a cura di Bianca Maria
Brumana e di Francesco Frascarelli dell’Università di
Perugia - del libro di Paola Maurizi (valente concittadina,
musicologa e socia del Rotary Club) “San Francesco e
Santa Chiara nel Novecento musicale italiano e nell’opera
di Lino Liviabella”.

Musiche Francescane del Novecento Italiano
“CONCERTO DELLE PALME 2007”

organizzato dal Rotary Club

Pio de Giuli
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UN RIEMERGERE
ANTICO

Che mai racconta questa casa
vuota

se non il grido adulto del mio
cuore?

Nella notte si eleva
l’ululato dell’husky solitario

un riemergere antico di
memoria.

OH SOLE

Tu che giungi
a insaputa di molti,

garante d’ogni arbusto
cresciuto nel folto,

fa ch’io divida con te
la polvere delle distanze

e ne tragga energia
come animale prediletto;

lascia ch’io mi disseti
alla goccia che sale dal mare

per tornare pioggia
nel martirio continuo del

presente.

LO STASIMO

Che lo stàsimo dolce ti sia
come mia cantilena d’altri

tempi
e che arresti i dolori

tra i duplici racconti della vita.
Esso ti giunga

a spuntare gli strali
di crudele abbandono,

a cancellare orranza di pugnali;
ma la scena continua quasi

dono
finchè la luna solca le distanze

di nubiferi cieli
e finchè la Natura

aumenta con l’Amore
sua statura.

LO SPAZIO INFINITO
DELL'ARTE

di Giovanni Zavarella

Carlo Sgorlon recita ne ‘La Conchiglia di Anataj’ che ‘Ogni
cosa viene edificata innanzi  dentro di noi, perché il primo
materiale è sempre la forza morale, la volontà e la
determinazione di arrivare fino in fondo’. E ciò è soprattutto
vero nella creazione artistica, laddove una parola, un verso,
un’immagine sono  come la speranza di un fiammifero acceso
nel buio, nel deserto della notte.
Una  sorta di  esorcismo delle ombre, una polla di acqua
fresca per l’arsura dello spirito. E quando poi gli uomini in
cammino si incontrano per un progetto in perenne perfettibilità,
provenienti da urgenze ideali di differente latitudine spirituale,
si realizza la sinfonia dell’anima, la bellezza di rimando a
quella primigenia. Che ha trovato ragion d’essere e di divenire
nella raccolta di Bruno Dozzini ‘Intuizioni e non’, e in
particolare in ‘Lo Stasimo’, ‘Oh sole’, ‘Un riemergere antico’
e ‘T’ho visto’ che riportiamo a fianco per non privare il lettore
di un felice èblouissement.
Un èblouissement che ha suscitato nella squisita sensibilità
dell’artista  Giovanna Bruschi l’esigenza di trasfigurare in
immagine la sindrome di bellezza della parola in un ‘Fregio
del pensiero’ che  vuole essere  traduzione emozionale e
adesione sensoriale di un sommovimento interiore ed intimo
dell’animo umano. Forse con l’intenzione di ricomporre la
figurazione  in genesi e nella parola  di Dozzini per il tramite
del prolungamento unitario della mano che non gradisce la
dicotomia fattuale.  E ancor più. La parola  di Bruno Dozzini,
tratta dal caos semantico e l’immagine essenziale e metafisica
di Giovanna Bruschi, sottratta alla indeterminatezza cosmica,
hanno motivo di incontrarsi non solo per ricomporre la
secondaria unità creazionale, ma anche  per dimostrare il
valore della poesia  e della pittura nella ricerca della Luce,
della Via e della Verità.
Un valore che non solo non si è esaurito in un processo di
gratificante narcisismo e di un proprio  imprigionamento nella
isolata turris eburnea  di Bruno Dozzini e di Giovanna Bruschi,
ma che, con una elaborazione ‘spirituale–alchemico a catena’,
ha sgomitolato una serie di reazioni poetico–filosofiche nel
cuore e nella mente di Letizia Giontella. Che si è lasciata
gradevolmente coinvolgere e travolgere dall’onda musicale
dei versi e dagli  straordinari disegni. E non per ultimo ha
convinto P. Fulvio Festa, dei Frati Minori della Porziuncola,
a proporre la ricomposta unità delle parole e delle immagini,
in una parete della Sala della Domus Pacis, a valore e bellezza
mostrare.
Parte integrale di quel progetto di bello e di buono che persegue
il Museo d’arte Contemporanea ‘P. Felice Rossetti’ che intende
realizzare un percorso d’amore  e di solidarietà ‘Ndako Ya
Bandeko’ per l’apertura del nuovo Centro P. Angelo Radaelli,
nella lontana terra del Congo, laddove operano con autentico
spirito di servizio i frati minori della Provincia Serafica di
San Francesco.
La bellezza delle opere esposte nel Museo vuole essere foriera
non solo di emozioni estetiche, ma vuole anche spendersi per
proporre all’uomo una riflessione e trasformare la sensazione
del bello nel gesto di solidarietà per tutti coloro che Sua

Santità Giovanni Paolo II chiamava senza voce. E allora ci
risultano più chiari e più veri i versi di Bruno Dozzini, l’esito
artistico di Giovanna Bruschi, la riflessione lirica di Letizia
Giontella ed il progetto di P. Fulvio Festa.
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T’HO VISTO

T’ho finalmente visto
uscire, Dio, dal Nulla,

dove in potenza germogli
nel seme di tutte le cose.

Ti ho sentito
nella parola non detta,
nel ruggito della tigre,

nell’incredulità del credente.
T’ho finalmente visto

simile alla speranza di una
zolla

a ridosso della roccia,
come gioia-dolore

di tutti i figli del Tempo.

FREGIO DEL PENSIERO è il titolo dei quattro disegni di
Giovanna Bruschi dedicati al poeta Bruno Dozzini, per
illustrare alcuni testi del libro “Intuizioni e no”.
Due titoli speculari capaci già solo a livello nominale di
segnalare il ricercato accordo di due percorsi di vita e arte,
e anzi capaci di comporre insieme la storia universale ma
sempre nuova di ogni evento artistico: travaglio doloroso del
confronto con ciò che è sentito ma ancora inespresso, e
ricomposizione del caos di spinte contrastanti grazie alla
forza chiara del pensiero.
L’artista l’ha definito “una grande sfida dipesa dal confronto
col valore sacrale della poesia”.

LO STASIMO
Oltre le menzogne delle maschere e lo strazio del molteplice,
esiste un luogo dove respiro è canto.
Qui le parole non sono pareti che dividono o tentacoli che
afferrano ed ingannano, ma spazi senza confini, miracoli di
mani e di rami che si intrecciano e si inabissano in cielo.
Qui puoi sbocciare continuamente per la prima volta, e sei
levità di nuvola e stupore di luna, sei il Non luogo, dove la
voce del Silenzio infinitamente straripa.

OH SOLE
L’albero diventa gabbiano per tuffarsi nel sole. La vita che
trabocca dal calice del cielo si fa acqua per la nostra sete
quotidiana, ci sconvolge d’Amore e ci dissolve in oceano di
Luce.

UN RIEMERGERE ANTICO
Una casa vuota, una manciata di giorni caduti da un calendario
morto, tende di solitudine che avvolgono le ore…
Sei nel limbo inanimato delle larve perennemente vaganti
senza meta per strade che si perdono in paludi, fra relitti di
oggetti in altro tempo giocattoli chiassosi di Amore bambino.
Finchè una notte il dolore esplode in ululato che fa a pezzi
il cielo e lacera la luna brano a brano. E scopri che puoi
ancora morire, perché vivi.

T’HO VISTO
Si veste di rocce e di prati, di onde e di fiori per esistere. Si
veste di noi.
Danzano le forme nel Suo mantello di gloria, danzano la loro
primavera, appassionata, tenera, fugace…
Oltre il vortice, oltre la festa incessante di petali e coriandoli
di neve, l’Ineffabile, l’Indicibile… la Nube della Non
Conoscenza… Dio.

Letizia Giontella

Quando nasce una donna gioisce la terra. Quando nasce una
pittrice è il cielo a fare festa. E quando questa prediletta dalle
stelle mostra l’esito della sua creazione secondaria si ha  la
confermazione che nati non fummo per ‘vivere come bruti’,
ma per perseguire  bellezza e verità. E solo questo ci rende
diversi dalle altre creature viventi.
E non è poco!
E la risultanza pittorica di Marcella Pagliari ci consente, senza
enfasi e trionfalismi inutili, di rilevare che i giovani non hanno
smarrito la strada per perseguire il perfettibile artistico e che
non bisogna disperare sulla loro ricerca. Che si deve ‘lattare’
alla sorgente dei buoni maestri con la cultura dell’ascolto
prima, e della sana
imitazione dopo.
Non per esaurirsi
nel plagio, quanto,
invece, per ‘rubare’
con l’occhio, la
mente e il cuore la
s o l i d i t à
dell’impianto e la
s a p i e n z a
d e l l ’ e q u i l i b r i o
cromatico. E la
giovane allieva del
Maestro Fausto
Minestrini, che ha
den t ro  i l  suo
progetto creativo,
l’umiltà d’apprendimento e il desiderio di esserci, più che
apparire, ha dato corpo all’immaginario del suo sentire
femminile con una formulazione coloristica di composta
distribuzione, da cui insorge una nascosta passionalità creativa.
E in linea con l’insegnamento del suo Maestro, respinge le
facili lusinghe della figura iconografica ed oleografica, per
proporre una composizione armoniosa ed essenziale che si
altalena tra il realismo e il surrealismo con tendenza fattuale
verso l’astratto. Gli orditi urbani, le costruzioni architettoniche,
le imponenti mura di difesa, l’evocazione di battaglie remote,
gli ordinati merli, le armoniose feritoie, la panicità di un
fiabesco paesaggio, l’evocazione d’incantate  atmosfere
preannunciano una pittrice di grandi potenzialità. Della quale
sentiremo, in futuro, molto parlare. Sempre che non smarrisca
il senso di un costante impegno alla musa della pittura. Che,
purtroppo,  pretende dedizione assoluta e culto quotidiano.
Per la verità, la ‘prima personale’ di Marcella Pagliari ha tutte
le premesse per un percorso foriero di pregevoli risultati. Non
solo perché l’esito attuale è quanto mai interessante, ma anche
perché si ha l’impressione che la pittrice perugina, ha in sé
un linguaggio espressivo e coloristico che ci fa prevedere
risultanze di più ampio respiro.
La giovane pittrice che ha frequentato il Liceo artistico a
Perugia, conseguendo il diploma di Maestro d’arte e seguito
un corso del Maestro Fausto Minestrini, ha esposto per tutto
il mese di marzo presso lo spazio espositivo del ristorante
Ragni di Perugia ed a seguire a Forlì, presso la Vernice
Art–Fair.

I PRIMI PASSI ARTISTICI
DI MARCELLA PAGLIARI

Giovanni Zavarella
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BENVENUTO LORENZO
Un meraviglioso frutto dell’amore è arrivato il 15 febbraio
2007 ad allietare la felicità del papà Mirco Ascani e della

m a m m a  M i c h e l a
Mantovani.
Hanno trepidato di gioia e
assicurato tutte le premure
i nonni Ornelio, Nadia e
Nazzareno e non verranno
meno le carezze affettuose
delle bisnonne Ginetta e
Elia.
La redazione de “Il
Rubino” si associa alle
felicitazioni dei parenti e
degli amici petrignanesi
perché il piccolo Lorenzo
possa crescere in salute e
prosperità mentre a Mirco
e Michela gli auguri più

sentiti per la cerimonia di nozze fissata per il 2 giugno prossimo
a coronamento di un percorso ideale di spiritualità cristiana.

Qualche tempo fa, da queste colonne festeggiai la gentile
Signora Justyna Zavada che, dopo anni di attesa, felicemente
sposata a Gilberto Rossi, un caro amico di Santa Maria degli
Angeli che conosco dal tempo del Notiziario, aveva ottenuto
la cittadinanza italiana.
Oggi rieccomi a festeggiare i coniugi Rossi perché quel
passerottino che vedete nella foto, cui è stato imposto il nome
di Milena, è venuta, in questi giorni a confermare l’italianità
della mamma!
Così Kevin, il
fratellino, non
sarà più solo, i
nonni italiani
M a r i a  e
F r a n c e s c o
avranno la gioia
di stringere al
c u o r e  u n a
m e r a v i g l i o s a
bimbina, i nonni
polacchi, Marianna e Jozef quando riceveranno nella graziosa
cittadina di Kielczew – in quel di Varsavia – il nostro Rubino
si renderanno conto che Italia e Polonia non sono altro che
due province di una grande Patria comune: l’Europa!
Comunque non buttiamo la cosa in politica! A Milena – il
cui secondo nome in chiesa sarà Chiara – ai genitori, ai nonni,
a Kevin l’augurio più bello che ci sia al mondo, quello di San
Francesco: PAX ET BONUM.

FIOCCO ROSA

E’ NATO SAMUELE
Il 22 gennaio 2007 è nato
Samuele, per la gioia dei
genitori Canuti Enrico e
Cristina.
Con tanta felicità è stato
accolto dai nonni Guerino,
Antonio e Mariella, dagli zii
e parenti tutti.
Anche la nonna Marcella dal
cielo proteggerà il suo caro
nipotino.
Augur iamo a l  p iccolo
Samuele tanta serenità e una
felice crescita.

SPOSI
Nella solenne e fastosa Sala della Conciliazione, al Palazzo
dei Priori in Assisi, il Presidente del Consiglio Comunale
Lucio Cannelli, assistito dalla funzionaria di Stato Civile
Tiziana Borsellini, ha unito in matrimonio il Sig. Stefano
Pettirossi e la gent.ma
Sig.na Micaela Galli.
Testimoni per lo sposo
il fratello Andrea, per la
sposa la Sig.na Sara
Battistoni. Dopo il
commosso  s ì  de i
giovani,  raggianti ,
elegantissimi sposi il
P r e s i d e n t e  L u c i o
Cannelli, al termine di
un breve e coinvolgente
intervento, ha offerto
alla sposa, a nome
dell’Amministrazione Municipale, un magnifico mazzo di
rose.
Stefano e Micaela Pettirossi, cui facciamo i più fervidi auguri,
dopo aver intrattenuto amici e parenti nel noto ristorante:
“Osteria del Cacciatore” a Verchiano, sono partiti per un
lungo tradizionale viaggio di nozze.

PRIMA CANDELINA
In una atmosfera alquanto gioiosa papà Diego Tartaro e
mamma Paola Tobruch hanno festeggiato il primo anno di
vita del primogenito Davide.
Davan t i  a l l a
c a n d e l i n a
p o r t a f o r t u n a
c'erano anche i
nonni Mario e
Marisa, Orlando
e Rita.
Non mancavano
gli zii e tanti
amici di famiglia
ad augurare al
protagonista della
festa una crescita felice piena di emozioni e tanta buona salute.

Aldo Calzolari
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COMPLEANNO
Il 5 febbraio abbiamo festeggiato l’82esimo compleanno di
nonno Alessandro Dionigi. E’ stato un momento di gioia
intensa. “Hai un nonno simpaticissimo” ci dicono sempre le
nostre amiche. E’ vero. E’ davvero speciale, gli vogliamo un
mondo di
bene.
B a t t u t a
s e m p r e
pronta, ci
d o n a  d i
c o n t i n u o
p r o v e r b i
a n t i c h i ,
semplici ma
di grande
saggezza,
intrisi poi di
h u m o r  e
s i m p a t i a .
S e m b r a
essere un pozzo inesauribile. Sempre disponibile ad ogni
richiesta. Difficilmente dice no, si alza e parte.
“Quando sei stanco non fermarti, comincia a fare un’altra
cosa” ci dice sempre. Non si ferma mai, l’ozio ed il riposo
non sa cosa sono. Augurissimi Sandrino come il più delle
persone lo chiamano!
Altri 100 di questi giorni!
Sono pochi vero? Silvia, Laura e Francesca

Le tre nipoti

Il 27 febbraio 2007 Federico Tanci ha concluso il suo corso
di studi presso l’Università degli Studi di Perugia – Facoltà
di Economia e Commercio – Corso di Studi in Economia e
Legislazione d’Impresa,
discutendo la  tes i :
“Revisione Contabile
dell’area dei debiti
c o m m e r c i a l i ” .  H a
riportato il massimo del
voto 110/110 e lode.
Le congratulazioni della
redazione per il brillante
risultato conseguito con
gli auguri per un futuro
denso di soddisfazione.
Felici ed emozionati
mamma Oriana Rio e
papà Fausto insieme ai
nonni Franco e Marina.
Un pensiero ai nonni
Checco e Gioconda che
non hanno potuto gioire
per questa giornata di emozioni familiari ma che sicuramente
dal cielo hanno pregato e benedetto il  nipote.

LAUREE

Il giorno 19 febbraio 2007 presso la Facoltà di Ingegneria
dell’Università degli Studi di Perugia la Sig.na Cagnetti
Tiziana ha conseguito la Laurea Specialistica in Ingegneria
per l’ambiente e il territorio,
indirizzo Ambiente, con la
votazione di 110/110 e lode.
Ha discusso la  tes i :
“Metodologie semplificate
per la determinazione della
velocità media in una
sezione fluviale”.
Relatrice la prof.ssa Carla
Saltalippi. Alla neolaureata
vanno le felicitazioni
vivissime dei genitori Carlo
ed Eufemia, del fratello ing.
Valerio, nonché di tutti i
parenti vicini e lontani
insieme a tantissimi auguri
per un pronto lavoro.

Il 20 febbraio 2007 Alessandro Faloia si è laureato in
Ingegneria Civile presso l'Università degli Studi di Perugia.
L'angelano ha discusso la
tesi: "Progetto di un edificio
industriale a  Bastia Umbra:
approfondimenti finalizzati
a l  c o n t e n i m e n t o
energetico". Relatore prof.
Paolo Verducci. Al termine
d e l  d i b a t t i t o  l e
congratulazioni immediate
dei genitori Franco e Maria
unite a quelle della sorella
Raffaela. Anche i numerosi
parenti e amici presenti
a l l ' e v e n t o  s i  s o n o
complimentati con il neo
dottore augurando successi
ambiziosi.

Domenica 1° Aprile a Bastia Umbra, presso la Chiesa
Parrocchiale di S. Michele Arcangelo, alle ore 21, il Coro
Città di Bastia ha presentato il Concerto per la Domenica
delle Palme, con il quale ha aperto la propria stagione
concertistica, in collaborazione con il Coro di voci bianche
"Aurora". Il concerto diretto da Roberto Tofi, è stato dedicato
a Maurice Duruflé, del quale sono stati eseguiti il “Requiem”
op. 9 e i “Quatre motets sur des thèmes grégoriens” op. 10.
All'organo Alessandro Bianconi; baritono solista, Federico
Giubilei.

Organizzato dalla Pro-Loco
CONCERTO DELLE PALME DEL CORO

CITTA' DI BASTIA

Il 20 febbraio 2007 Alessandro Faloia si è laureato in
Ingegneria Civile presso l'Università degli Studi di Perugia.
L'angelano ha discusso la
tesi: "Progetto di un edificio
industriale a  Bastia Umbra:
approfondimenti finalizzati
a l  c o n t e n i m e n t o
energetico". Relatore prof.
Paolo Verducci. Al termine
d e l  d i b a t t i t o  l e
congratulazioni immediate
dei genitori Franco e Maria
unite a quelle della sorella
Raffaela. Anche i numerosi
parenti e amici presenti
a l l ' e v e n t o  s i  s o n o
complimentati con il neo
dottore augurando successi
ambiziosi.

Domenica 1° Aprile a Bastia Umbra, presso la Chiesa
Parrocchiale di S. Michele Arcangelo, alle ore 21, il Coro
Città di Bastia ha presentato il Concerto per la Domenica
delle Palme, con il quale ha aperto la propria stagione
concertistica, in collaborazione con il Coro di voci bianche
"Aurora". Il concerto diretto da Roberto Tofi, è stato dedicato
a Maurice Duruflé, del quale sono stati eseguiti il “Requiem”
op. 9 e i “Quatre motets sur des thèmes grégoriens” op. 10.
All'organo Alessandro Bianconi; baritono solista, Federico
Giubilei.

Organizzato dalla Pro-Loco
CONCERTO DELLE PALME DEL CORO

CITTA' DI BASTIA



Pag. 10

Il Secondo Concorso di Arte Pittorica Manini Prefabbricati
Libera l’Arte 2007, riservato ad architetti, ingegneri e
geometri, ha avuto un successo enorme, superando la
partecipazione, seppur già importante, dell’edizione precedente
del 2005.
Quest’anno i progettisti/artisti sono stati 107 provenienti da
tutta Italia, dall’Umbria, Marche, Toscana, Lazio, Emilia
Romagna, Repubblica di San Marino, Abruzzo, Campania,
Calabria, Sicilia, Sardegna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia
e Piemonte.
I vincitori di Libera l’arte 2007 sono stati scelti, in forma
anonima, con insindacabile giudizio da una giuria tecnica
composta da: l’Ing. Claudio Ricci, Presidente della giuria,
sindaco della città di Assisi, il Prof. Giovanni Zavarella,
critico d’arte e letterario, storico, scrittore, conferenziere e
giornalista, il Prof. Marcello Sforna, scultore e il Sig. Simone
Zoccheddu, direttore artistico del Museo di S. Pietro di Assisi.

In data 3 marzo, la commissione, dopo aver attentamente
esaminato le opere in esposizione, rilevato con soddisfazione
il considerevole numero e la qualità delle opere in concorso,
constatato la poliedricità e il pluralismo dei soggetti e delle
tecniche, all’unanimità ha deciso di assegnare premi a 11
opere meritevoli di menzione, e premi alle prime tre opere
classificate.
Le opere saranno tutte esposte presso le splendide sale del
Museo di San Pietro di Assisi dal 31 marzo al 6 maggio
2007. Il primo giorno inaugurale vi è stata la cerimonia di
premiazione che ha avuto inizio alle ore 15.00 presso
l’Abbazia di San Pietro, adiacente al museo, con la
partecipazione , oltre ai membri della giuria, alla proprietà
dell’Azienda Manini Prefabbricati SpA, a personaggi delle
istituzioni e della cultura.
Infine ad impreziosire il tutto le opere sono state raccolte in
un elegante catalogo d’arte, che è stato distribuito durante

IL MUSEO SAN PIETRO DI
ASSISI OSPITERA' LE OPERE

DEL CONCORSO
"LIBERA L'ARTE 2007"

l'inaugurazione.
La conferma del successo che ha registrato la seconda edizione
dell’evento Libera l’Arte sottolinea la filosofia della Manini
Prefabbricati Spa che rilancia l’idea di un’azienda proiettata
verso una concezione di rapporti lavorativi diversi, basati
sulla condivisione di valori ed esperienze non necessariamente
legati alla quotidianità del pragmatismo tecnico.
Uno slancio, il suo, rivolto alla costruzione di un dialogo
aperto e rinnovato, di relazioni di livello umano ed ideale con
chi, a vario titolo, collabora con l’Azienda: tutto questo
attraverso il seducente richiamo dell’Arte. Sono risultati
vincitori: 1° classificato ing. David Dragoni, 2° arch.
Antonella Catini, 3° arch. Paolo Bonvini. Menzioni di
merito: arch. Stefano Antinucci, arch. Ginfranco
Bartoccioni, arch. Antonio Coletti, ing. Carlo Ippolito,
arch. Francesco Lupi, geom. Rolando Meallesi, arch. Rita
Palla, geom. Mauro Poponesi, geom. Franceco Quintaliani,
arch. Massimo Spigarelli, ing. Aldo Vezzali.

Al via ad Assisi una interessante Esposizione di Pittura su
Mattone Antico, a cura dell'artista Enrico Marrani, con il
patrocinio del comune di Assisi.
Da sabato 31 marzo a lunedì 9 aprile, con orario continuato
dalle 10 alle 23, ingresso libero presso la galleria “Le Logge”
a tutti gli amanti dell'antica arte della  pittura su ceramica, a
cura di un maestro operante in Assisi da oltre 20 anni, che ha
esposto in tutta Italia ed i cui pezzi si trovano in quasi tutte
le parti del mondo.
Dipinge su mattoni recuperati dagli antichi tetti di Assisi e
dell'Umbria, conferendo all'opera uno straordinario effetto
antichizzante. www.enricomarrani.com

GLI ANTICHI MATTONI
DELL'ARTISTA ENRICO MARRANI

La Giunta Comunale ha preso atto dell’aggiudicazione della
gara, - relatore il Vice Sindaco Giorgio Bartolini,- per la
fornitura e posa in opera di tre nuove strutture ai fini informativi
turistici che saranno collocate nella zona di Porta Nuova (in
sostituzione di quella attuale), a S. Maria degli Angeli (nella
piazza in prossimità dell’Edicola) e sullo slargo dopo la nuova
rotonda di San Vittorino (in sostituzione di quella attuale).
I nuovi punti Informativi Turistici – viene detto – sono di
grande pregio, realizzati in ghisa “sabbiata” e finiture
“eleganti”. E si precisa che il costo complessivo si attesta a
circa 108.000 euro. Il sindaco Claudio Ricci, ha sottolineato
l’importanza di dotare il territorio di Assisi di punti informativi
di qualità, in modo da offrire un migliore servizio e curare,
sempre più, l’arredo urbano e l’immagine per ospiti che
arrivano nella città Serafica.

ASSISI SI PREPARA ALLA
NUOVA STAGIONE TURISTICA

Il Sindaco Claudio Ricci ha avuto, nella giornata dell’8 marzo,
alcuni incontri presso l’Ambasciata degli Stati Uniti d’America
in Roma.
L’obiettivo è stato quello di preparare la visita del Comune
di Assisi al Sindaco di New York (che dovrebbe avvenire tra
luglio e settembre 2007) con il quale poter attivare alcune
iniziative di promozione culturale.
Peraltro New York ospita la Sede dell’ONU che vede in Assisi
un ufficio di sostegno con la Biblioteca Depositaria di tutti
i documenti. Tra le iniziative si sta esplorando l’opportunità
che nelle nuove Torri Gemelle sia collocato un riferimento
(scultura o altro) della città di Assisi come segno di “pace e
dialogo fra i popoli”. L’Ambasciata ha ringraziato per il gesto
fatto in memoria dei caduti dell’11 Settembre 2001, con i
nomi incisi nei mattoni della Mattonata.

IL SINDACO DI ASSISI OSPITE
DELL’AMBASCIATA AMERICANA
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COMUNICATI STAMPA
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Città UNESCO italiane, importante incontro a Ferrara
“In arrivo le prime risorse della Legge 77/2006”
Il Comune di Assisi, rappresentato dal Sindaco Claudio RICCI
(Vice Presidente delle città italiane “Patrimonio Mondiale”
UNESCO), ha tenuto una relazione a Ferrara, invitato dal
Ministero per i Beni Culturali, sulle tematiche dei “Piani di
Gestione” dei Siti.
La città UNESCO italiane, dal 22 Marzo, nell’ambito del
Salone internazionale del Restauro di Ferrara, stanno svolgendo
una importante azione di promozione culturale e turistica
delle città.
Durante gli incontri, il Ministero per i Beni e le Attività
Culturali ha comunicato che, tra qualche settimana, sarà
firmato il Decreto Attuativo della Legge 77/2007 (per i Siti
UNESCO italiani, promossa proprio dal Comune di Assisi
già dall’ottobre 2002) con il quale saranno erogati i “primi
finanziamenti” (anno 2006) alle città UNESCO, tra cui Assisi.

Assisi, 22 marzo 2007- Il Sindaco Claudio Ricci, l’Assessore
al bilancio Moreno Massucci, la Giunta Comunale e i
Consiglieri di Maggioranza esprimono grande soddisfazione
per l’approvazione del bilancio di previsione 2007, avvenuta
nella tarda serata di ieri.
Malgrado le minori risorse economiche messe a  disposizione
dalla nuova finanziaria e le mancate risorse finora previste
per il terremoto, per un totale di oltre 2 milioni di euro, il
bilancio ha mantenuto invariate le principali imposte, tra cui
l’ICI e, ancora una volta, non ha applicato l’addizionale
IRPEF, che pertanto è rimasta allo 0%. Questo conferma le
statistiche, già per atro note, che fanno di Assisi il Comune
umbro con le tasse più basse, stimate in circa 322 euro all’anno
per famiglia, rispetto alla media dei comuni della nostra
regione che si attesta tra i  550 e i 600 euro. Insieme al
bilancio, è stato approvato il piano triennale delle opere
pubbliche, riguardanti l’intero territorio comunale e inerenti
anche alla riqualificazione delle frazioni. Il bilancio pone la
consueta attenzione ai servizi sociali, alle attività inerenti lo
sport, il tempo libero, la scuola, alla filiera cultura-turismo
e soprattutto ha  cercato di evitare spese inutili proprio per
garantire il non aumento delle tasse. L’opposizione ha
presentato 32 emendamenti ma di questi, ben 28, sono stati
formulati in violazione del principio di pareggio del bilancio,
non indicando le risorse con cui finanziare gli interventi
proposti, e pertanto sono stati giudicati tecnicamente e
giuridicamente inammissibili alla discussione.

Approvato il bilancio di previsione 2007

Il 20 marzo si è tenuta ad Assisi la riunione organizzativa per
le solenni celebrazioni del 63° anniversario della Liberazione
della città, previste per il prossimo 9 giugno.
Erano presenti il sindaco Claudio Ricci, l'assessore delegato
Franco Brunozzi, il generale Francesco Tofi, oltre ad insigni

rappresentanti della delegazione britannica  e della RAF.
Facendo seguito a precedenti iniziative assunte
dall'Associazione Nazionale Combattenti e Reduci di Assisi,
nel 2003 si è costituito un Comitato per le onoranze ai caduti
del Commonwealt, presieduto dal Generale Francesco Tofi.
In occasione dell'anniversario della liberazione di Assisi, il
Comitato con il patrocinio del Comune, organizza una
significativa cerimonia commemorativa.
Già nel 2003 l'Associazione lanciò l'idea di “adottare una
tomba per la pace” con lo scopo di allargare il numero di
quanti volessero aderire all'impegno di visitare la tomba
adottata almeno una volta l'anno e, con sentimento, deporvi
un fiore accompagnato da una preghiera in suffragio al caduto.
Nel cimitero di Rivotorto  riposano 945 soldati di varie
nazionalità, inglesi, canadesi, neozelandesi, indiani.
Quest'anno verrà data sepoltura ai resti del pilota inglese della
RAF, che nel 1944 si schiantò  nelle vicinanze di Rivotorto-
Castelnuovo, ed in quel luogo, scoperto di recente, verrà posta
una lapide in suo ricordo.
“Credo sia importante ricordare ed onorare - sostiene l'assessore
Brunozzi –  i caduti di tutte le guerre e quelli sacrificatisi in
missioni di pace, così come è doveroso onorare i militari del
Commonwealt che riposano  nel nostro suggestivo cimitero
di Rivotorto, immolatisi durante la seconda guerra mondiale
per la pace e la libertà dei popoli”.

Il 9 giugno le solenni celebrazioni del 63° anniversario
della Liberazione di Assisi

“Numerosi sono i progetti legati alla valorizzazione di Assisi
con le istituzioni internazionali -  ricorda il Sindaco Claudio
Ricci -   avviati in questi anni, a partire dal 1997”.
L’Ufficio Nazioni Unite di Assisi, nato nel marzo 1999, e
divenuto Biblioteca dei Documenti ONU nel 2000, ha svolto
numerose attività, tra cui ben 5 edizioni del Corso “Insegnare
i Diritti Umani nelle scuole” e, in queste settimane, sono in
programma “Seminari di Studio” (seguiti dall’Assessore
Belardoni) con l’Università Italiana per Stranieri in
preparazione del Master in “Relazioni Internazionali”.
A Maggio 2007 è in programma un Convegno ad Assisi per
analizzare l’efficacia delle azioni internazionali di Pace svolte
dalle Nazioni Unite.
Proseguono (coordinati dal Vescovo, con il supporto del
Sindaco) i preparativi per la visita del Papa Benedetto
XVI. E’ allo studio il “piano preliminare di accoglienza,
sicurezza, logistica, gestione della viabilità e comunicazione”
(che verrà posto all’attenzione di Prefetto, Questore e Casa
Pontificia, responsabili della giornata).
Si sta studiando il “logo” dell’evento e sono in preparazione
alcuni momenti  spirituali-culturali  che, tra breve, saranno
presentati.
Per quanto attiene il “Comitato di Preparazione”, il Vescovo
(referente della visita papale per il Vaticano) ha voluto
invitare, oltre al Sindaco, i rappresentanti dei Siti interessati
dalla visita, i responsabili della sicurezza e le principali
associazioni legate all’organizzazione operativa.
Si tratta di una struttura agile, senza formalità, e aperta al
contributo di tutti.

Crescenti azioni per la Promozione Internaz.le di Assisi.
Al lavoro un apposito comitato per la  Visita del Papa.
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sa, nei casi di scompenso grave. Una patologia purtroppo
molto diffusa, causa principale della mortalità nei paesi
sviluppati, che la scienza medica cerca di limitare o attraverso
il trapianto (solo 4000, però, annualmente ne vengono effettuati
nel mondo, e basti pensare che in Italia ogni anno ci sono 170
mila nuovi pazienti) o mediante congegni di altissima
precisione realizzati per fornire un’assistenza cardiocircolatoria
a persone gravemente scompensate, in lista di attesa per un
trapianto. Tra questi ultimi, i più diffusi sono i VAD, studiati
per sostenere la funzione pompante di uno dei due ventricoli

cardiaci, di solito il sinistro, che pompa sangue in tutti gli
organi e svolge pertanto il lavoro maggiore, così da risultare
più compromesso dalla patologia.
Il modello VAD “Best Beat”, progettato e realizzato dalla
NewCorTec con sede a Foligno, è il primo made in Italy e
presenta caratteri originali ed innovativi tali da renderlo unico
nel panorama internazionale. Esso è il frutto di anni ed anni
di ricerca e sperimentazione, avviate agli inizi degli anni
Ottanta dalla società italiana TECNOBIOMEDICA di Pomezia,
che nel 1992 coinvolse nello studio anche la Umbra Cuscinetti
di Foligno, leader nel settore della costruzione di viti a
ricircolazione di sfere. La Umbra inizialmente fu chiamata
a fornire componenti meccanici speciali e critici, quali quelli
relativi al sistema di pompaggio. L’ing. Valter Baldaccini,
amministratore delegato di tale società, fu subito entusiasta
del progetto, che avrebbe avuto quali esponenti di punta gli
ingg. Federico Perni e Luciano Pizzoni.
Nel 1996 il primo VAD italiano viene impiantato con successo
in un vitello a Pisa, presso il Centro di Chirurgia sperimentale
del CNR. Altri studi vengono condotti presso l’Institut
Mutualiste Montsouris di Parigi. I risultati sono incoraggianti
e nel 2005 viene fondata a Foligno la NewCorTec, con lo
scopo di arrivare alla sperimentazione sull’uomo. Ne fanno
parte quattro società: Quantica SGR (fondo Principia), Umbra
Cuscinetti, Tecnobiomedica, Intesa San Paolo e alcuni menager.
Nasce anche un Comitato Consultivo Medico Scientifico
formato da personalità di grande prestigio e presieduto dal
Prof. Reiner Körfer, cardiologo di fama mondiale e direttore
dell’ospedale universitario della Ruhr Universität a Bad
Oeynhausen. Gli altri membri sono: il dr. Ali El-Banayosy
(responsabile Unità VAD, Bad Oeynhausen), il prof. Paolo
Ferrazzi (Ospedali Riuniti, Bergamo), il prof. Mattia Glauber
(OPA-Ospedale CNR, Massa Carrara), il prof. Alain Pavie

(Ospedale La Pitié Salpêtrière, Parigi), il prof. Mario Viganò
(Policlinico San Matteo, Pavia), il prof. Ettore Vitali (Ospedale
Niguarda, Milano).

Venerdì 23 marzo scorso, presso la Umbra Cuscinetti di
Foligno, l’ing. Baldaccini ha tenuto una conferenza stampa
per illustrare le caratteristiche di questo cuore artificiale tutto
italiano. Erano presenti la signora M. Rita Lorenzetti, presidente
della nostra Regione, i sindaci di Spello, Cannara (assente il
sindaco di Foligno) e, naturalmente, giornalisti di varie testate.
Ad essi e ai numerosissimi dipendenti intervenuti
l’amministratore delegato ha ricordato le tappe, ivi inclusi i
momenti di difficoltà e di sconforto, di un progetto così
innovativo, spiegando quali sono gli elementi che distinguono
il Best Beat di NewCorTec rispetto agli altri VAD: ne ha
sottolineato le dimensioni e il peso (535 grammi) molto
contenuti, la semplice procedura d’impianto, la
biocompatibilità, la facilità della gestione del sistema, la
sincronicità del funzionamento con il cuore naturale e l’elevata
affidabilità e durata. Un successo da cui si evince che i sistemi
biomedici a tecnologia avanzata possono essere sviluppati
anche in Italia, e comunque un successo che si può veramente
definire una conquista dell’umanità.

da pag. 1: Un cuore artificiale...

L'ingegner V. Baldaccini
e la sig.ra M.R. Lorenzetti, presidente della Regione

Ottaviano Turrioni

La Donna è elemento fondamentale e portante per la
costruzione della cultura della Pace. Ogni giorno le Donne
sono strumento di crescita e di riferimento della Speranza
anche là dove le condizioni di vita sono drammatiche.
Ogni giorno il Centro Pace per l’8 marzo significativamente
si è inserito con iniziative di valore simbolico. Anche
quest’anno quindi simbolicamente affida ad alcune donne, di

provenienze ed  esperienze molto diverse tra loro, il Pane dei
Bambini, a testimoniare ancor più le variegate possibilità che
le donne hanno di farsi portatrici di Speranza per tutta
l’Umanità.
In questo spirito è stata predisposta la consegna dei Pani dei
Bambini a:
Daniela Fanelli, nel ventennale dell’associazione AUCC
quale testimonianza delle donne che aiutano anche gli altri
a lottare per sconfiggere i mali; Suor Palma Maria Carvelli,
responsabile delle Filippine – la Madre Teresa del Centro
Pace; Sofia Sakho, dal Mali, per l’impegno delle donne
africane; Viviane Senna, sorella dell’indimenticato campione,
per l’impegno profuso a favore dell’infanzia brasiliana;
Stella Cerasa – per la Caritas  Perugia – per l’impegno in
favore dei diseredati; Doretta Pellico – coordinatrice
Movimento per la Pace; Stefania Giannini Rettore
dell’Università per Stranieri – per il grande impegno a favore
dello studio; Sorella Francesca Bernini – per l’impegno in
Croce Rossa; Jole Sbrillo Siena – per l’infaticabile impegno
in favore del mondo del volontariato attivo; Antonietta
Marcelli Catanzaro – per l’impegno profuso in anni di
esperienza quale educatrice.

IL CENTRO PACE DI ASSISI
HA FESTEGGIATO L'8 MARZO
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IL RUBINO E LA SCUOLAIL RUBINO E LA SCUOLA
ISTITUTO COMPRENSIVO ASSISI 2

SCUOLA E SICUREZZA
nell’Istituto Comprensivo Assisi 2
Nel primo periodo dell’anno scolastico due sono stati gli
appuntamenti importanti in materia di “Sicurezza”: settimana europea
2006 (23/27 ottobre), IV Giornata Nazionale della sicurezza nelle
scuole (24 novembre).
Tutte le scuole dell’Istituto Comprensivo hanno aderito alla IV
Giornata della Sicurezza nelle scuole, proponendo prove pratiche
di evacuazione e trattando, in base all’età degli alunni, il problema
“Sicurezza” in senso lato. Tale esperienza è risultata positiva ed ha
entusiasmato sia i più piccoli che i “grandi”.  Il tutto ha avuto inizio
con lo slogan proposto dalla settimana europea 2006 in occasione
della giornata dedicata a scuole e studenti: “La sicurezza sul lavoro
comincia da giovani”.
La sicurezza nasce da un’educazione, perciò essa comincia dalla
scuola. La sicurezza nei luoghi di lavoro non si improvvisa, non è
una cosa innata; essa si basa sul principio di precauzione: preoccuparsi
prima per quello che può succedere dopo. Occorre, perciò, una
grande sensibilità di contesto, rivolta soprattutto alla collaborazione
del  personale nell’affrontare il problema della conoscenza del
rischio.
Nel sistema salute e sicurezza le evoluzioni più recenti sono il
rischio psichico, il mobbing, le malattie professionali
dell’insegnante. Per far fronte a queste evoluzioni, si punta
principalmente alla valutazione dei rischi, al documento
programmatico e al Decreto Legislativo 626/94 in cui si afferma
che i responsabili del servizio di prevenzione e protezione,
caratteristiche specifiche degli operatori scolastici e figure innovative
introdotte dallo stessi Decreto, sono intese come strumento
organizzativo del Dirigente Scolastico con i quali collabora nel
predisporre ed attuare le misure di prevenzione e protezione nella
scuola.
Acquisire la “cultura della sicurezza e della prevenzione”, vuol
dire  promuovere attività di formazione-informazione per il personale
della scuola al fine di essere in grado di identificare i fattori di
rischio in ambito scolastico, conoscere le “procedure” che riguardano
l’organizzazione per un eventuale evento particolare, affermare il
valore fondante del benessere lavorativo. E’ importante ricordare
che la scuola ha un rischio specifico: la tutela dei minori.
Il senso di autoprotezione è innato nei bambini, ma altrettanto
“magico” è il fascino del rischio, inteso come curiosità. Negli anni
è cambiato anche l’approccio alla sicurezza: prima degli anni ’50
la sicurezza era intesa come una necessità contro la morte; negli
anni ’50 era intesa come necessità di conoscere; oggi si è passati
dalla sorveglianza alla sperimentazione condivisa fra adulto e
bambino, per giungere ad un uso responsabile delle cose.
L’adolescenza è un periodo della vita in cui avventura e rischio
vanno di pari passo.
Gli adolescenti, per non sentirsi bambini piccoli e dipendenti,
corrono rischi inutili. Oggi prevale la vergogna, l’imbarazzo, il
fare brutta figura di fronte ai coetanei, ecco perché si tende a fare
cose che potrebbero risultare rischiose per la propria salute in senso
lato. Si dà molta importanza al gruppo nel creare la dinamica della
sfida, l’agire nel comportamento per esprimere un conflitto interiore
(il bambino di Comencini che si sente trascurato e fa cose rischiose
per avere l’attenzione dell’adulto). Proprio nella società di oggi,
il compito della scuola è quello di offrire ai ragazzi la possibilità
di esprimere il loro presente affettivo, relazionale, sociale anche
per emarginare il più possibile il malessere scolastico sempre
più in crescita.
La sicurezza stradale, altro punto importante, in particolare nella
scuola secondaria di primo grado, presuppone il rispetto delle norme
del codice della strada, che prevede il rispetto di sé e degli altri.
Nella trattazione di questa tematica, è stato dato risalto ad una
guida effettuata su strade idonee, con precise condizioni di manto
stradale, in perfette condizioni di salute e con un idoneo controllo
tecnico del mezzo, basi essenziali per poter affrontare con i ragazzi
il problema di certi “giochi” che troppo di frequente vengono fatti,
causando gravi problemi sia per i protagonisti che per gli altri.
Grande importanza assume il ruolo dello psicologo all’interno
della scuola, anche e soprattutto nella trattazione del problema

“Sicurezza”. Fino ad oggi l’intervento dello psicologo nella scuola
è stato di tipo riparatorio, in una scuola dove sarebbe necessario
trovare il contributo della psicologia per promuovere la salute del
bambino e della famiglia. La psicologia della salute, intesa come
salute bio-psico-sociale, ha dei lineamenti distintivi, quali la visione
evolutiva (intesa come processo continuo lungo tutto l’arco della
vita), la visione sistemica (che riguarda ambiente, territorio, famiglia,
relazioni con i compagni), la visione costruttivistica (intesa come
crescita dell’altro nella misura in cui si sente egli stesso protagonista).
La scuola è un sistema sociale complesso; le norme scolastiche
mirano a parlare di essa come un sistema importante per il completo
sviluppo della personalità. E’ proprio in virtù di ciò che la scuola
deve perseguire, attraverso la costruzione di un sistema educativo
di istruzione e formazione, finalizzato alla crescita e alla
valorizzazione della persona, le competenze psicosociali e le abilità
di vita e per la vita. Questo si attua sviluppando il pensiero creativo
e critico, la comunicazione efficace e la capacità di relazioni
interpersonali, l’autoconsapevolezza e l’empatia, la gestione delle
emozioni dello stress, la capacità di prendere decisioni e di risolvere
i problemi. “E’ meglio una testa ben fatta che una testa ben
piena” (Montagne). Nella scuola,  il sistema di formazione dovrebbe
essere volto alla corresponsabilità di tutti coloro che ruotano intorno
ad essa, le famiglie, gli insegnanti, gli studenti, la comunità, come
viene ribadito anche dall’autonomia delle istituzioni scolastiche:
docenti, genitori, studenti e personale della scuola assumono le
rispettive responsabilità. Sarebbe opportuno, perciò, che nei vari
livelli di scuola non si debbano mettere in discussione le discipline,
ma lo sviluppo delle competenze (espresse precedentemente in
riferimento al modello “skills for life) per una progettualità
transdisciplinare, dove ruoli e funzioni (psicologo, insegnanti,
genitori, scuola, enti locali) siano ben distinte, ma allo stesso tempo
complementari. Questa è una “scuola nuova”, la sua attuazione
prevede sia tempi lunghi, sia dei cambiamenti che devono tener
conto di vari fattori: identificazione dei bisogni, valutazione delle
risorse, analisi del rapporto tra bisogni e risorse, individuazione di
un “focus” di cambiamento, identificazione dei risultati da
raggiungere, programmazione di entrate in azione, verifica (non
valutazione, in quanto questa porta con sé un giudizio, ma verificare
i punti di forza e di debolezza per poter preparare un ulteriore
cambiamento), riavvio del processo.
“La scuola che promuove salute è quella che consolida costantemente
la sua capacità di offrirsi quale contesto salutare per vivere,
apprendere e lavorare”.
Perché la psicologia deve occuparsi di scuola e perché lo psicologo
a scuola? Sicurezza e salute sono comportamenti. Il comportamento
è inteso come simbolizzazione affettiva del rapporto individuo
contesto ogni nostro agire, infatti, è una emozione rivestita di
pensiero. Il rapporto scuola-psicologia è inteso come un contesto
organizzativo che si muove per i suoi obiettivi formativi ed educativi.
Da ciò nasce un progetto di collaborazione tra scuola e psicologo,
che ha come obiettivo quello di sperimentare modelli formativi di
prevenzione dei comportamenti di rischio degli studenti di scuola.
L’ipotesi di intervento si basa su comportamenti a rischio e scarsa
competenza degli studenti a gestire il cambiamento durante il
passaggio da un anno all’altro e da una scuola all’altra.
la salute è uno stato di completo benessere fisico, mentale e sociale
e non solamente l’assenza di malattia o infermità.
La sicurezza è un equilibrio mentale, in stretta correlazione con
l’ambiente con cui ogni individuo interagisce.

Daniela Cicala
Insegnante Responsabile D.Lvo 626

 “Educ. all’Autoprotezione,  Protezione Civile
Pronto Soccorso e Antincendio”
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DAL LICEO STATALE GINNASIO "PROPERZIO"

IL TEDESCO PIACE
Ormai è di rito la premiazione dei vincitori del Concorso bandito
dal Liceo “Properzio “ che mira alla promozione della lingua tedesca
fra i giovani studenti.
I vincitori di questa terza edizione del premio sono gli alunni della
Scuola Elementare di Daiano in Provincia di Trento che non solo
sono intervenuti alla cerimonia di premiazione accompagnati dai
loro maestri ma anche dal Sindaco della Città garante del prestigio
della sua scuola e delle tradizioni linguistiche e culturali locali.
Al Concorso, curato sia nel bando che nella organizzazione dalla
Pro.ssa Rosella Baldelli, hanno partecipato150 elaborati costituiti
da opere pittoriche e grafiche ma anche da elaborati su supporto

informatico che testimoniano la destrezza dei ragazzi all’uso dei
linguaggi tecnologici per esprimere la loro creatività e fantasia.
La giornata di premiazione ha visto ospiti del Liceo non solo la
assidua e affezionata Prof.ssa Laura Stame presidentessa dellADILT
che ci dà un grande aiuto di collaborazione nella diffusione del
bando, ma anche le addette all’Ambasciata tedesca e Austriaca a
Roma, rispettivamente la Dott.ssa Gabriele Scheel e Margit Menzi,
due gentili e raffinate rappresentanti di una tradizione linguistica
e culturale che svolge un ruolo storico e fondativo della cultura
europeo-occidentale.
La giornata ha coniugato la allegria dei giovani ospiti con la
soddisfazione dei docenti sia ospiti che del Liceo : un ringraziamento
da parte mia a tutte le componenti della scuola,compresi i
collaboratori e la Segreteria il cui lavoro aggiunto consente a tutti
noi di promuovere iniziative ed incontri che ben arricchiscono il
quotidiano curriculare, dando concretezza alla nostra idea di scuola
come centro attivo e creativo e non come contenitore di vite
parcheggiate.

Rosella Curradi
Preside

Gli studenti delle Scuole annesse al Convitto Nazionale ‘Principe
di Napoli’ di Assisi, si impegnano non solo nello studio, ma anche
nella realizzazione di varie iniziative che vedono il Convitto interagire
con la cittadinanza e con varie istituzioni, confrontandosi anche a
livello nazionale. In particolare – ci viene segnalato – che i bambini
della Scuola Primaria sono stati premiati per i presepi di Natale
2006, realizzati negli angoli più caratteristici di Assisi.
Sempre i bambini della scuola primaria, insieme ai docenti e ai
genitori, hanno contribuito alla vendita delle arance della salute.
A seguito di questa lodevole iniziativa l’AUC ha regalato alla scuola
un computer con stampante e scanner.
La nota informativa aggiunge che ‘Il liceo Scientifico ha partecipato
con un gruppo di studenti delle classi 4° e 5° alla IV edizione di
“Business Game: crea la tua impresa”, organizzato dall’Università
Carlo Cattaneo (Va.) e dall’Ufficio Scolastico Regionale per la
Lombardia con la partecipazione di Microsoft Windows Vista.
Il progetto proponeva agli studenti delle scuole superiori la
simulazione di un’azienda virtuale attraverso un vero e proprio
gioco economico: un’opportunità per avvicinare al mondo delle
aziende e all’Università.
Le squadre provenienti da tantissime scuole  di tutta Italia, si sono
sfidate in quattro prove che richiedevano capacità logica, visione
strategica e di gruppo.
Gli studenti del Liceo Scientifico hanno superato brillantemente le
prime tre prove on – line che si sono svolte presso il laboratorio di
Informatica del Liceo e hanno preso parte all’incontro per la finale
presso l’Università Carlo Cattaneo piazzandosi in buona posizione
nella graduatoria finale’.
Infine La scuola Secondaria di I grado, in collaborazione con i
Liceo Scientifico – ci dice il Rettore – Dirigente Scolastico,
Professoressa Rosalia Mazzara – per l’a.s. 2007/2008 sta gettando
le basi per l’attuazione di un importante progetto che focalizzi
l’attenzione sul buco dell’ozono, sull’effetto serra, sull’esaurimento
delle scorte, sull’inquinamento, con un ambizioso obiettivo: la
scuola, oggi, deve contribuire a fermare il tempo della devastazione
del pianeta. E per sensibilizzare i giovani studenti al rispetto del
Pianeta, tutte le scuole annesse parteciperanno al progetto didattico
proposto dal club Unesco di Perugia, adotta un sito naturalistico
del tuo territorio. Ed infine la dirigente scolastica assicura che ‘tutti
i giovani del Convitto quindi, fin d’ora si impegneranno al massimo
per la salvaguardia delle ricchezze naturali di Assisi, non meno
importanti dei suoi meravigliosi monumenti’.

Giovanni Zavarella

GLI ALUNNI DEL CONVITTO
NAZIONALE SI FANNO ONORE

DELEGAZIONE INDIANA
IN VISITA IN ASSISI

Il giorno 8 e 9
marzo scorso il
Generale J.J.
Singh, capo di
Stato Maggiore
dell’Esercito
I n d i a n o ,
accompagnato
dalla consorte
e d  a l t r i
Uff ic ia l i ,  è
arrivato in visita ufficiale in Italia. Prima di ripartire la delegazione
ha voluto visitare privatamente anche Assisi. Il breve tour era stato
organizzato dal Colonnello Amarjeet, addetto militare presso
l’Ambasciata Indiana di Roma, con la collaborazione del Geom.
Vincenzo Cavanna dato che gli stessi si erano conosciuti durante
la cerimonia per la liberazione di Assisi del 17 giugno 2006.
Giunti a Santa Maria degli Angeli, sono stati ricevuti dall’Assessore
Ins. Maria Aristei Belardoni e dal Geom. Cavanna con altri
componenti: il Comitato per le onoranze ai Caduti del Commonwealth
(Col. Pietro Lasaponara, Sigg. Giuseppe Tofi e Antonio Russo).
Durante la visita alla Basilica di Santa Maria degli Angeli sono stati
accompagnati da un giovane francescano, Fra Alessandro Mantini
e quindi salutati dal Rev. P. Custode Alfredo Bucaioni. Ad Assisi
li attendeva il Rev. P. Guglielmo per la guida al complesso basilicale
di S. Francesco. Dopo un breve giro per la città, gli ospiti sono
giunti alla sede comunale di S. Maria degli Angeli e ricevuti dal
Sindaco per un breve saluto e scambio di doni.
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I.T.C.G. "R.Bonghi"
coordinato dai Proff. Marozzi, Ferracci, Latini

PROGETTO SIRIO
Per un futuro più sereno il diploma

 per tutti finalmente è all’orizzonte!!!
Come già annunciato nel numero precedente, l’ITCG Bonghi è
prossimo ad  inaugurare una nuova era nel campo dell’istruzione
superiore.
L’Istituto, infatti, aderendo al Progetto SIRIO, ha attivato corsi
serali per Geometri e Ragionieri a partire dall’anno scolastico 2007
– 08.
Ci pregiamo di sottolineare che non si tratta della vecchia tipologia
di corso serale, bensì di un progetto completamente nuovo
modellato sulle esigenze personali dei singoli studenti.
Le finalità del progetto sono: Stimolare la ripresa degli studi;
Recuperare eventuali carenze nella formazione di base; Favorire
una vera e propria riconversione professionale immediatamente
spendibile nel mercato del lavoro.
Il corso è aperto a tutti, rivolgendosi, in particolare, a: Lavoratori
dipendenti; Lavoratori autonomi; Disoccupati; Adulti desiderosi di
riprendere o completare il corso di studi.
Si garantiscono: Percorsi individuali flessibili; Riconoscimento di
crediti formativi relativamente a studi già compiuti o esperienze
maturate in ambito lavorativo; Sostegno nell’apprendimento tramite
tutoring e nuove metodologie didattiche.
Note generali: Il corso prevede 25 ore di frequenza settimanale +
3 ore eventuali di recupero per gli svantaggi. Si estende su 5 giorni,
dal lunedì al venerdì, dalle 18.00 alle 22.30 circa. Il sabato è libero.
Il costo del corso è equiparato alle tasse scolastiche, ovvero 30 euro
annui (libri di testo a carico degli studenti). La sede è a S.Maria
degli Angeli, via Diaz 20. LE ISCRIZIONI SONO APERTE
FINO AL 31 MAGGIO 2007 PER L’ANNO SCOLASTICO
2007 – 08.
Per informazioni, tel 0758042778.

I GEOMETRI DEL “BONGHI” A LEZIONE
DI GPS E SICUREZZA CANTIERISTICA
Nei giorni 5-6-7-8-9- e 15 marzo si è svolta la prima parte di un
progetto di formazione integrata che vede coinvolti tutti gli Istituti
Tecnici per Geometri della Provincia di Perugia, al quale hanno
partecipato, per l’ITCG Bonghi, le classi 4ag e 4bg.
Tale progetto, realizzato in collaborazione con il Collegio Geometri
della provincia di Perugia e il Centro di Formazione e Ricerca
Giovanni e Nicola Pisano di Perugia, prevede un ciclo di lezioni
rivolte alla trattazione teorica e pratica di due macroargomenti di
stringente attualità: il rilevamento satellitare con la tecnologia
GPS e Il  cantiere: la normativa sulla sicurezza.
Le lezioni sono
state tenute da
docenti della
F a c o l t à  d i
I n g e g n e r i a
dell’Università
d i  P e r u g i a
(Rilevamento
GPS)  e  da
Tecnic i  de l
s e r v i z i o  d i
Prevenzione e
Sicurezza negli

Ambienti di Lavoro della A.S.L. n.2 di Assisi (Normativa sulla
sicurezza nei cantieri).
La seconda parte del progetto, che prevederà una esercitazione
pratica di rilevamento GPS, si svolgerà in tre giornate nella prima
metà di aprile.

ULTIMISSIME DALL’ISTITUTO
(La patente europea del computer)

Siamo lieti di informare i lettori che si sono svolte con grande
successo, per i 40 candidati iscritti al corso ECDL, le prime prove
per il conseguimento della Patente Europea presso la sede del nostro
ITCG.
Tutti i candidati hanno riportato voti brillanti, a testimonianza del
notevole interesse e dell’impegno profuso da parte degli insegnanti

e degli stessi allievi.
A giorni, gli interessati, a cui vanno i nostri più sentiti rallegramenti,
saranno chiamati ad affrontare le prove successive, del cui esito vi
daremo notizia nei prossimi numeri.

NUOVO ESAME DI STATO
Vecchie e nuove paure nella VD IGEA

Dal prossimo giugno entrerà in vigore la riforma degli esami di
stato che prevede il ritorno della commissione mista formata per
metà da membri esterni (Economia aziendale, Diritto e Scienza
delle finanze, Geografia economica) e per l’altra metà da docenti
interni all’Istituto.
Per poter sostenere gli esami di stato è, inoltre, necessario aver
ottenuto un giudizio finale positivo.
Ulteriori modifiche a talòe riforma verranno messe in atto a partire
dall’anno scolastico 2007 – 08, come il saldo dei debiti formativi
dell’anno precedente.
Fra noi studenti del V anno del corso commerciale, la notizia ha
suscitato scalpore e preoccupazione, soprattutto perché, oltre alla
classica ansia da notte prima degli esami, dovremo dimostrare a
docenti a noi estranei quali sono le nostre conoscenze.
Abbiamo raccolto per voi, all’interno del nostro Istituto, alcune
opinioni per meglio comprendere i contenuti della riforma.
La Prof. Flemma da Petrignano dice: “Chi ha studiato con coscienza
non si deve preoccupare perché avrà modo di evidenziare al meglio
le sue potenzialità. Fosse per me, affinché le prove siano veramente
attendibili, tutta la commissione dovrebbe essere esterna”.
Federica da Castelnuovo, massimo esponente dell’impegno
scolastico, afferma: “Quando il gioco si fa duro i duri cominciano
a giocare! Io sono una dura e sono contenta”.
Luca da Assisi, pignolo, puntiglioso e preciso, si preoccupa di
incertezze e novità non ben apprese che potrebbero trarlo in inganno”.
Giacomo, studente tutt’altro che modello, dice: “Me ne frego, tanto
sarò bocciato ugualmente”.
Manuel da Bastia pensa che sia meglio essere esaminato da una
commissione esterna per poter giocare alla fine tutte le sue carte.
Torna nel dibattito la Prof. Flemma: “Era ora che qualcuno vi
mettesse in riga!”.
Concludiamo con un grande in bocca al lupo a tutti gli studenti che,
come noi ,  dovranno affrontare quest’ardua prova.

Francesca Fiorucci – Andrea Catanossi
– Alessandra Caputo – Elenia Urbanelli
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L’angolo della poesia
Tratto dal volume “Bruno Dozzini tutte le

poesie” con copertina di Giovanna Bruschi
per gentile concessione dell’autore.

ZINGARA
Come raggio che balza

da sorgente di luce,
così viva tu sei

nell’eretta persona.
La manina del bimbo

nei tuoi seni affondando,
cerca i duri pomelli
donde rìvola il latte:

ma tu il gesto non curi.
Della strada al tormento

il tuo piede non cede;
non sai dir dove vai.

Oggi sembri aver fretta;
si direbbe che uno

a un convegno t’aspetta.
Oggi nulla richiedi

perché forse sei sazia
del tuo bimbo che preme

le diritte mammelle;
perché forse hai saputo

la tua sete di vita
riguardando su in alto
una stella lontana…
una quiete infinita.

Bruno Dozzini

GIUSTO PER
ESSERE CHIARI!
Io non sono un gran poeta;

ma né conosco uno che,
l’universo non riesce a contenerlo.

La sua Lieta Novella,
annunciata in similitudini, la propone a

tutta l’umanità.
Il suo nome è DIO!

Danilo Saccoccia

MADREPERLACEA
SPIAGGIA

Soffice
madreperlacea spiaggia

dove i nostri sogni
si accingono a passare

in impetuose
scorribande
ed i pensieri

ben oltre l’orizzonte
tentano di sconfinare:

sei letto di velluto
formato da miliardi

di conchiglie
che qui son venute

ad arenarsi.
Il vento di libeccio
le allacciate orme
dei nostri corpi

sorprendo a livellare
mentre la schiuma
bianca dell’onde

con il suo monotono
ritmare

ogni ansia e desiderio
riuscirà a placare.

Mirella Bacchelli

I SASSI
Coi sassi bianchi

giocava il bambino
Li sceglievano

attenti
i begli occhi

li prendevano
rapide

le dolci mani
Non sapeva
il bambino
di pesare

la vita
né che un giorno
avrebbe sollevato
ciottoli e pietre

con sforzo e con dolore
con lena e con vigore

se ne avesse
con amore

il carico accettato.
Vittoria Vetturini

AMICIZIA
Dov’è

l’amicizia?

Difficile ricerca!
Nel campo della vita

non germoglia
e cresce più

l’albero delle virtù!

La sincerità,
la generosità,

la disponibilità,
l’amore

son gemme
sul nascere seccate.

La zizzania
dovunque nasce,

cresce,
regna

e l’amicizia,
irrimediabilmente,

uccide.
Maria Antonietta

Benni Tazzi

Erano messaggeri di pace
nella disgraziata terra

sconvolta da una paurosa guerra,
con sincero impegno di aiutare
poveri esseri costretti a penare.

Donavano pane, sorrisi e cioccolatini
per la gioia di grandi e piccini.
Come padri e fratelli si sono

comportati,
ma gente feroce

così l’ha ripagati:
strappando senza pietà il loro cuore
che non conosceva odio, ma solo

amore.
Ora sono qui dentro le bare.

Il loro sacrificio
non si può dimenticare.

AI CADUTI DI
NASSIRIYA

Dusolina Dionigi
Foligno
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IL SOGNO DI REALIZZARE
UN’OPERA D’ARTE STA
DIVENTANDO REALTA’

Una stupenda iniziativa della scuola primaria Giovanni XXIII
di Santa Maria degli Angeli. Tutto iniziò nell’anno scolastico
2003/2004 quando gli alunni delle classi IV e V, coordinati
dall’insegnante Loretta Benedetti e dal maestro d’arte Leonello
Proietti, cominciarono ad assaporare l’idea di realizzare
un’opera d’arte. Primi passi tesi all’apprendimento delle
tecniche artistiche: la ricerca della materia prima, gli attrezzi
del mestiere, oltre le insostituibili mani, i modi
dell’assemblaggio.
Due anni di lavoro intenso, a cavallo dell’anno scolastico
2004/2005, che vedeva la sua conclusione nell’anno successivo.
Il bassorilievo in terracotta, composto di 6 formelle raffiguranti
nel loro insieme i sei viaggi compiuti ad Assisi dal Pontefice

Giovanni Paolo II.
L’opera finita copre una superficie complessiva di cm 150x120
comprende ai lati, in alto, la basilica di San Pietro in Roma
e la basilica di San Francesco in Assisi. In mezzo il Papa le
cui braccia benedicenti si allargano sulla moltitudine di ragazzi
di tutte le razze raffigurati in basso.
La presentazione ufficiale della terracotta c’è stata il 3 giugno
2005 presso la sede dell’istituto scolastico. Fu una cerimonia
molto partecipata, di grande impatto emotivo, patrocinata
dalla civica amministrazione di Assisi e sostenuta da altre
istituzioni e privati cittadini.
Ma intanto il progetto del dirigente scolastico dott. Dante
Siena e dei suoi collaboratori voleva andare oltre. Portare il
bassorilievo in fonderia per farne una fusione bronzea ed
apporla su una parete esterna del complesso scolastico per
ricordare e testimoniare che la scuola moderna si proietta
ormai oltre le semplici, seppure indispensabili, connotazioni
didattiche.
Il progetto, per essere realizzato, ha bisogno però di un
sostegno economico che le sempre più magre risorse delle
casse scolastiche non sono in grado di assicurare.
Da qui, la proposta della scuola per riunire in una serata
gastronomica la gente di Santa Maria degli Angeli e dintorni

per raccogliere i fondi necessari alla realizzazione del progetto.
Sarà necessario mettere insieme alcune migliaia di euro. Sono
invitati tutti i rappresentanti delle istituzioni, gli operatori
economici del territorio, artisti e professionisti, rappresentanti
e delegati dell’associazionismo, genitori e nonni degli studenti,
insomma tutti coloro che con un pizzico di generosità potranno
aiutare i ragazzi della scuola a vedere compiuto questo loro
grande desiderio.
L’appuntamento è per le ore 20.00 del giorno 10 aprile
presso l’Hotel Ristorante “Frate Sole” di Santa Maria
degli Angeli. Il momento conviviale sarà accompagnato
dalla sorpresa di uno spaccato musicale che per qualche
modo appartiene anch’esso alla realtà di questa dinamica
realtà scolastica.

IL POMERIGGIO CULTURALE
DEL C.T.F. DI S. MARIA ANGELI
In armonia con altre Associazioni del territorio venerdì 30
marzo alle ore 17.30, si è svolto il consueto appuntamento
culturale messo in cantiere dal dinamico presidente del CTF
Luigi Capezzali.
Tanta presenza, come al solito, per l’interesse degli argomenti
prescelti.
Ha aperto il pomeriggio la neo-dottoressa Daniela Barbini
presentando la sua tesi di laurea: “Lo stress percepito dallo
studente nel contesto universitario”.  Un lavoro ritenuto
sperimentale dalla stessa Università che ha consentito di

evidenziare i tanti aspetti, che magari si danno per scontati,
e che invece necessitano di profonde riflessioni e valutazioni.
E’ stata poi la volta di due mecenati della imprenditoria
angelana. Il primo Gino Sirci, presidente della spa “Sir Safety
System” che si occupa di abbigliamento antinfortunistico.
Una azienda in forte espansione che opera già a livello
internazionale. Poi, i fratelli Casadei, la cui azienda è da
annoverare nel contesto della grande famiglia (vi operano tre
fratelli, con rispettive mogli e figli, oltre a diversi collaboratori
esterni) che hanno raccontato tutto, o quasi, sulla storia della
birra. Rivelazioni dense di emozioni e curiosità che sono state
sapientemente illustrate e molto gradite dagli ospiti in sala.
Il prof. Giovanni Zavarella, coordinatore e narratore della
serata, ha concluso con alcuni brevi flash di storia assisana.
Poi tutti a cena. Accolti dalla professionalità e simpatia dei
titolari del ristorante “La Tavola Rotonda”.

Posizionamento virtuale dell'opera.
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LUTTI
Nicola Carlo Moretti (1927-2007) ci ha lasciato. Il 3 marzo
scorso, dopo anni di sofferenza, durante i quali il morbo di
Parkinson ha progressivamente indebolito il corpo e la mente,
il caro Nicola è tornato
alla casa del Padre.
Di lui ricordiamo la
profonda moralità nel
lavoro e nella vita,
lasciatagli in dono dai
suoi cari e la dignità con
cui ha affrontato gli anni
della logorante malattia.
Negli ultimi rari momenti
di lucidità il suo solo
sguardo è bastato a
ripagare di tutte le
angosce giornaliere la
moglie Annamaria, il
figlio Curzio, la nuora
Samanta, le sorelle
Rosella e Milena e la
piccola e adorata nipotina
Virginia, che spesso
abbracciava teneramente.
La famiglia Moretti ringrazia tutti coloro che hanno partecipato
al loro dolore ed in maniera particolare le sig. Alina e Susanna
sempre vicine al loro caro. Un ancor più affettuoso grazie al
dott. Marco Timi per la continua disponibilità e umanità
dimostrata nel corso degli anni.

“Cara zia Noemi (Montagnoli ved. Capezzali) dopo lunghe
sofferenze anche tu ci hai lasciati e nella tua dipartita per
una vita migliore è
rimasto in noi il ricordo
della tua multiforme
sapienza e della tua
proverbiale saggezza.
Avevi per tutti noi in molte
o c c a s i o n i  p r e z i o s i
consigli.
Ora in tutti noi resta un
grande vuoto difficilmente
colmabile ma siamo sicuri
che anche da lassù
continuerai a seguirci.
Grazie diletta zia Noemi
resterai sempre nei nostri
cuori”.

Laura e Raffaella
Montagnoli

ANNIVERSARIO
Ad un  anno  da l l a
scomparsa, 31 Marzo
2006,  di  Fernando
Carloni la famiglia lo
ricorda con immenso
affetto.
“Il tuo grande cuore sarà
sempre nel nostro per
dare luce ai momenti di
buio”.

IN MEMORIA DI RENZO ROSATI
LA “GIORNATA DELLA NON VIOLENZA”
Ad Armenzano di Assisi domenica 22 aprile 2007

E’ un dovere sociale e morale per ognuno di noi rendersi
interpreti del sacrificio di quelle persone che, con il dono
della vita, hanno onorato e difeso gli obblighi imposti dalla
legge anche per la tutela della libertà e della democrazia.
Con questo spirito, denso di sentimenti, la Pro Loco di
Armenzano vuole ricordare il sacrificio del concittadino Renzo
Rosati, carabiniere ucciso con un atto estremamente violento
e contestualmente richiamare i valori della Pace e della Non
Violenza.
Su questi principi universali è incentrato il contenuto della
XIX Edizione del Concorso “Renzo Rosati”: Giornata della
Non Violenza in svolgimento domenica 22 aprile 2007 nella
frazione di Armenzano di Assisi.
Questo il programma:
ore 10.15: Deposizione delle corone al monumento dei caduti
di tutte le guerre e a quello di Renzo Rosati;
ore 10.30: Solenne celebrazione religiosa officiata da S. E.
Mons. Arduino Bertoldo, Vescovo di Foligno;
ore 11.30: Intervento del Presidente della Pro Loco di
Armenzano sul significato e le finalità della manifestazione,
interventi delle autorità presenti, premiazione del concorso
“R. Rosati” – XIX edizione – sul tema “Il comportamento
dell’uomo fa sì che la natura si ribelli sempre più spesso alle
violenze subite” per la scuola dell’obbligo della Provincia
divulgato nelle stesse dall’Ufficio Scolastico Regionale per
l’Umbria.
Attraverso il concorso nelle scuole si vuole sensibilizzare i
giovani sul fatto che la violenza è sintomo di debolezza e di
insicurezza e che è possibile costruire una società migliore
con capi non violenti, con soldati non violenti, con politici
non violenti, con sportivi non violenti…
Questo può essere possibile educando le nuove generazioni:
i protagonisti della società del domani.
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Nuovo Codice della Strada
di Luigi BULSEI

Bilancio nero, quello del primo fine
settimana di marzo: 22 giovani morti nelle
ormai consuete stragi del sabato sera. 42 il
totale delle vittime, 859 i feriti. Meno numeri
nel secondo week end, ma sempre
allarmanti: sono 29 le vittime dei 28 incidenti
stradali mortali avvenuti su strade e
autostrade. Di queste sono 9 le persone con
età inferiore a 30 anni. I feriti sono 819.
pacchetto di misure per affrontare il problema,
annunciato dal Ministro ai Trasporti, Alessandro
Bianchi, è stato approvato il 7.03.2007 dal

Consiglio dei Ministri. Un pacchetto di misure di immediata
attuazione: rafforzate le azioni di contrasto ai comportamenti
considerati ad alto rischio. Si va dall’arresto fino a sei mesi a maxi
multe  in caso di guida in stato di ebbrezza, dall’innalzamento a 16
a n n i  p e r  l e  “ m i n i c a r ”
all’estensione dei punti anche ai
motocicli. Tra le novità più
rilevanti,  il  rafforzamento
dell’azione di contrasto ai
comportamenti di guida ad alto
rischio. In pratica è previsto
l’inasprimento del sistema
sanzionatorio con l’introduzione
di nuove e diversificate pene al
fine di aumentare la capacità
dissuasiva nei confronti delle
infrazioni più gravi e pericolose
e che sono la causa ricorrente di
molti incidenti stradali.
In particolare, è prevista la
predisposizione di  nuova
normativa che prevede l’arresto
fino a sei mesi e l’ammenda fino
a 12.000 euro in caso di ebbrezza
alcolica o assunzione di sostanze
stupefacenti, con eventuale
confisca del veicolo in caso di
tasso alcolemico superiore a 1,2
g/l. Previste pene alternative,
come l’obbligo di svolgere servizi
di utilità sociale e fornire
assistenza alle vittime di incidenti
stradali che siano rimaste inabili.
Inoltre, verranno effettuate
modifiche al codice della strada
e  avv io  de l l a  r ev i s ione
dell’impianto della patente a punti.
È anche prevista la messa in sicurezza delle dodici strade più
pericolose, dove si concentra gran parte dell’incidentalità e la stesura
di linee guida per la formazione e l’attività dei centri di monitoraggio
di Regioni e Province.
Altra misura, quella della messa in sicurezza della mobilità su due
ruote. L’obiettivo è il miglioramento della capacità di contrastare
l’incidentalità a carico di questo specifico settore.
RC Auto – Risarcimento diretto – D.Leg. 7.9.2005.nr.209 –
Art. 139. Danno biologico per lesioni di lieve entità
1. Il risarcimento del danno biologico per le lesioni di lieve entità,
derivanti da sinistri conseguenti alla circolazione dei veicoli a
motore e dei natanti, è effettuato secondo i criteri e le misure
seguenti:
a) a titolo di danno biologico permanente, è liquidato per i postumi
da lesioni pari o inferiore al nove per cento un importo crescente
in misura più che proporzionale in relazione ad ogni punto percentuale
di invalidità; tale importo è calcolato in base alla applicazione a
ciascun punto percentuale di invalidità del relativo coefficiente
secondo la correlazione esposta nel comma 6.
L’importo così determinato si riduce  con il crescere dell’età del
soggetto in ragione dello zero virgola cinque per cento per ogni
anno di età a partire dall’undicesimo anno di età.
Il valore del primo punto è pari ad euro seicentosettantaquattro
virgola settantotto;
b) a titolo di danno biologico temporaneo, è liquidato un importo
di euro trentanove virgola trentasette per ogni giorno di inabilità
assoluta; in caso di inabilità temporanea inferiore al cento per

cento,la liquidazione avviene in misura corrispondente alla
percentuale di inabilità riconosciuta per ciascun giorno.
2. Agli effetti di cui al comma 1 per danno biologico si intende la
lesione temporanea o permanente all’integrità psico-fisica della
persona suscettibile  di accertamento medico-legale che esplica
un’incidenza negativa sulle attività quotidiane e sugli aspetti
dinamico-relazionali della vita del danneggiato, indipendentemente
da eventuali ripercussioni sulla sua capacità di produrre reddito.
3. L’ammontare del danno biologico liquidato ai sensi del comma
1 può essere aumentato dal giudice in misura non superiore ad un
quinto, con equo e motivato apprezzamento delle condizioni
soggettive del danneggiato.
4. Con Decreto del Presidente della Repubblica, … si provvede alla
predisposizione di una specifica tabella delle menomazioni alla
integrità psico-fisica comprese tra uno e nove punti di invalidità.
5. Gli importi indicati nel comma 1 sono aggiornati annualmente
con decreto del Ministro delle attività produttive, in misura
corrispondente alla variazione dell’indice nazionale dei prezzi al
consumo per le famiglie di operai ed impiegati accertata dall’ISTAT…
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LETTERE IN REDAZIONE

E 'n colpo! E che succede?
Se sta arbultica' 'l paese?
Ade' come ce se gira tonne

vede le strade piene de rotonne.

'N fonno a la piazza e da le poste
lavore spedite senza soste

di lì dai Bette o 'n via Ponte Rosso
se fonno rotonne a più nun posso.

Sotto San Francesco e a Petrignano
da Ramaccia e 'n via Costano

anco al Mezzomijo male 'n ce staria
ma è 'n'altra parrocchia stemo a la Bastia.

Da me le rotonne me piaciono da 'n pezzo
se duvria sta' 'na mullica più tranquille

quanno se 'ncrocia 'n altro mezzo
ma spesso me tocca caccia' du' strille

da quie che vonno de prescia e 'n se fermono
da quie passo io o passe tu e 'n se movono

da quie che 'nchiodono a l'improviso
pu' te guardono e manco 'n sorriso

da quie che currono forte a cento all'ora
da quie che ancora n'honno capito sta ficenna nova

perché ne veggo tante e pure diverse angelane
che de cursa 'mboccono le rotonne contromane!

LE ROTONNE

Chiucchierino de Jangeli

Gentile Direttore,
'l Professore Zavarella m'ha abbandonato e allora me tocca
fa' tutto da solo.
So' 'n'angelano de Jangeli e ogni tanto me piace scrive du'
verse 'n dialetto visto che n'el fa guasi più nisciuno.
Allora ve mando sti' du verse dedicate al paese mio che sta
cambianno che guasi gne se la fa' più a staje dietro.
La novità de 'sti ultimi tempe me pargono le rotonne (oltre
a la piazza nova che a la fine me piace pure quella ma fino
ade' nun m'ha ispirato gnente) e allora eccove 'l mi personale
parere su sta ficenna.

Gent.mo Signore Giuseppe Amato,
La ringrazio della “rinfrescata” di notizie (vedi pag.20
numero precedente n.d.r.) che nella Sua gentile lettera ha
voluto darmi: confesso tuttavia che ignoravo il biblico
incitamento al genocidio.
Non si finisce mai di imparare!
Riconosco che il mio articolo, che prendeva le mosse dalla
esecuzione di Saddam Hussein portava avanti un discorso
globale per sommi capi, la voglia di riconoscere che il mio
scritto, nell’economia editoriale di un periodico, non era né
voleva essere altro che… un articolo senza pretese saggistiche
o di scoperta.

Suo Aldo Calzolari

SPECIALE AGRICOLTURA:
per orti, frutteti e campi

ORTO:
Se non lo avete fatto prima, ponete a dimora le nuove piante
arboree (viti, olivi, piante da frutto in genere). Portate a
termine la potatura prima della ripresa vegetativa ed eseguite
le concimazioni primaverili. Fate i trattamenti pre e post –
floreali. Se il tempo lo permette, effettuate i primi trapianti
primaverili (zucchine, cetrioli, meloni, cocomeri, pomodori,
peperoni, melanzane, fagiolini e patate ). In questo mese
potete procedere al trapianto di carciofaie prelevando il cardo
con alcune radici, dal ceppo interrato, della vecchia carciofaia.

FRUTTETO:
In questo mese si possono eseguire i vari innesti su alberi da
frutto e viti. Iniziate la potatura di aranci e mandarini mentre
per i limoni questa operazione rimandatela in un periodo più
avanzato, quando la temperatura è più mite.

GIARDINO:
Dopo la potatura di rose e piante ornamentali, eseguite una
concimazione e zappatura. Per i pratini iniziate gli sfalci
regolari.

CAMPO:
Siamo prossimi alle semine primaverili (mais e girasole). A
proposito del girasole il Consorzio Agrario di Perugia è in
grado di formulare contratti per il “GIRASOLE
ENERGETICO” ovvero quello destinato alla produzione di
prodotti energetici (biocarburanti, energia termica, energia
elettrica ricavata da biomasse ecc…) garantendo, se si semina
girasole “alto oleico”,  22,00 Euro/q.le  e potendo inoltre
usufruire dell’aiuto comunitario per le colture energetiche,
pari a 45,00 Euro/ettaro.

Per ulteriori informazioni telefonare al 075.5975239.

OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA  D.O.P.
L’olio del Consorzio
Agrario di Perugia nasce
nel proprio oleificio di
Spoleto, fra le verdi
colline umbre, testimoni
della sapiente opera di
c o l t i v a t o r i  c h e  s i
tramandano, da secoli, la
coltivazione e la raccolta
di questo frutto.

Sig. Mario Gambelunghe
Tel.CAP  075. 5975224
Centralino  075. 59751
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FESTA DELLA DONNA 2007:
UNA SERATA IN ALLEGRIA

PER “L’ALTRA META’ DEL CIELO”
Per iniziativa congiunta del Circolo del Subasio e del Rotary
Club anche in Assisi è stata festeggiata la “Festa della donna”
in coincidenza con la data ufficiale dell’8 marzo. Dopo i saluti
di rito dei due Presidenti organizzatori ed un gentile omaggio
floreale a tutte le Signore intervenute, ha preso saldamente
le redini della serata la dottoressa Marina Menna Natali,
ineccepibile presentatrice dell’articolato palinsesto messo
insieme da un solerte “gruppo di lavoro” guidato dal vulcanico
avvocato Gino Costanzi, vero e proprio “mattatore” di molti
dei quadri previsti.
Gli applausi sono iniziati fin dal preludio musicale affidato
alla giovane pianista Giulia Falcinelli che ha proposto due
brani classici di Bach e Debussy eseguiti con esemplare
padronanza dello strumento e matura capacità di
interpretazione. Poi ,con un repentino passaggio dal serio al
faceto, il pubblico ha potuto ammirare le sorelle Costanza ed
Aurora Natali e la loro amica Lucia che hanno dato vita ad
un vivace battibecco tratto dalle “Smanie per la villeggiatura”
di Carlo Goldoni.
Non minore interesse ha suscitato la gara di ballo a coppie
impegnate nella esecuzione di quattro danze (valzer, cha cha
cha, tango, boogie – woogie) sotto lo sguardo attento di cinque
giurati estratti tra le persone presenti in sala che, sommando
i vari punteggi parziali, hanno decretato il successo di Mauro
Baglioni e della sua Signora. Subito dopo, per ricordare la
dialettica che, atavicamente, contrappone i due sessi nella
tenzone d’amore, due cori estemporanei (uno maschile ed
uno femminile) hanno duellato con gli stornelli a dispetto
tratti dalla raccolta del giornalista Bruno Calzolari (1911-
2002), grande conoscitore del folklore e delle tradizioni locali.
Fiore de lente / l’ho canzonate diciannove amante, / quanno
canzono a te saronno vente.
Fiore de grano / giovanottino canzonate meno,
l’arte de canzonà tutti l’avemo.

Questa breve cronaca non può tralasciare gli ulteriori interventi
spettacolari che hanno fatto registrare una gustosa
“Aradiocronaca” eseguita da uno scatenato quartetto (Dadda,
Marie-Pierre, Vittoria e Gino) , una gara in rime ad eliminazione
riservata alle Signore, un brioso  test destinato a rivelare,

tramite quesiti appropriati, le affinità elettive esistenti tra
alcune coppie.
Quasi inavvertitamente, per effetto di una salutare allegria
condivisa, si è raggiunta e superata la mezzanotte, ed anche
questa edizione della “Festa della Donna” è stata archiviata
per aggiungersi alla lunga serie avviata dal Circolo del Subasio
e per figurarvi degnamente.

Pio de Giuli

Nei giorni scorsi il Sindaco di Cannara Giovanna Petrini
ha nominato con decreto il  nuovo Consiglio
d’Amministrazione degli Istituti Riuniti di Ricovero ed
Educazione di Cannara. Il nuovo Consiglio risulta formato
da Anna Lisa Agneletti, Barbara Bini, Roberto Di Filippo,
Elisabetta Galletti ed Emanuele Giannangeli; inoltre è stato
individuato il signor Roberto di Filippo quale Presidente
del Consiglio stesso.
Gli IRRE, dichiara il Sindaco, rappresentano un’istituzione
particolarmente radicata nella realtà cannarese, con una
funzione ben precisa dal momento che gestiscono due realtà
fondamentali: l’unica farmacia del territorio e la Scuola
dell’infanzia dove opera personale religioso, ovvero le
Suore salesiane Figlie di Maria Ausiliatrice e personale
laico. Negli ultimi anni, sottolinea ancora il Sindaco, l’ente
ha intrapreso una serie di iniziative che hanno portato al
miglioramento della situazione economico finanziaria e una
significativa riqualificazione del patrimonio immobiliare:
la ristrutturazione dell’ex Caserma che ospita la sede del
Distretto Sanitario e gli Uffici dell’ente; la realizzazione
all’interno della Scuola dell’infanzia della quarta sezione
e della nuova cucina da ricordare che i bambini e le bambine
iscritti sono circa 100; nei mesi scorsi, dopo un’attenta
opera di ristrutturazione eseguita con i fondi erogati dalla
Regione dell’Umbria per la ricostruzione post sisma, il
ritorno della farmacia nella sede dell’ex Ospedale in pieno
centro storico.
Naturalmente questi sono soltanto alcuni esempi del lavoro
portato avanti dal Consiglio d’Amministrazione nel corso
degli anni e di ciò i meriti vanno riconosciuti al Consiglio
d’Amministrazione uscente guidato dal Dott. Alberto
Giglietti e formato da Osvaldo Casagrande Biagioni
Abbati,Giancarlo Pieroni, Agostino Tardioli e Federica
Trombettoni. Ora il nuovo Consiglio guidato da Roberto
Di Filippo è chiamato a lavorare per mantenere e migliorare
i risultati conseguiti. A breve sarà organizzata un’assemblea
pubblica in cui il Consiglio uscente traccerà il bilancio
dell’attività svolta ed il nuovo Consiglio traccerà le linee
ed i programmi che guideranno l’attività dell’ente nei
prossimi anni.

Dal Comune di Cannara
NOMINATO IL NUOVO CONSIGLIO
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Ancora una volta il Teatro Metastasio di Assisi si trasforma
in una galleria d’Arte. Era già successo nello scorso periodo
di festività natalizie, per un’intero mese il foyer del Teatro
aveva ospitato le opere pittoriche di due giovani artisti umbri:
Francesca Capitini e Simone Chiorri. La mostra era stata
impreziosita da un’esposizione di stampe antiche (provenienti
da una collezione privata) tra cui spiccavano tre opere di
Bruno da Osimo e soprattutto una ristampa seicentesca di
un’Assunzione al Cielo del 1511 di Albrecht Durer. La nuova
mostra occuperà in modo ancora più funzionale il foyer del
Teatro e anche l’ingresso/bar che, grazie al lavoro di
allestimento, vedrà modificato il proprio aspetto.
Sarà inaugurata sabato 7 aprile, ospiterà anche in questo caso
due artisti che si esprimono tramite la pittura e pure in questa
occasione si tratta di una donna e di un uomo: lei, Margherita
(Ghita) Pierini, di Assisi, lui, Emanuele Biagioni, di Barga
(Lucca). Entrambi, usando tecnica ad olio su tela, sono amanti
del paesaggio e lo descrivono con forti accostamenti cromatici
ed un uso intenso del pennello e della spatola.
La mostra, patrocinata dal Comune di Assisi e sponsorizzata
dall’azienda F.lli Buini Legnami, è stata ideata e organizzata
da Stefano Frascarelli, il lavoro di allestimento gode della
preziosa collaborazione di Franco Paccamiccio.

GALLERIA D’ARTE AL TEATRO
METASTASIO DI ASSISI,

7 APRILE - 1 MAGGIO 2007

L’ Assessore ai Servizi Sociali  Moreno Massucci
rende noto che

A DECORRERE DAL 1 APRILE 2007
SARANNO APERTE LE  ISCRIZIONI PER  I

“Soggiorni estivi
per  residenti nel Comune di Assisi”

LOCALITA’ GATTEO A  MARE
(a circa un km da Cesenatico)

PERIODO  7-21 LUGLIO PREZZO  IN CAMERA
DOPPIA  euro 462,00 - posti max 55

La quota comprende pensione completa, bevande ai pasti,
trasporto, animazione, un ombrellone a camera ed un lettino
a persona. La quota rispetto all’anno precedente  è
notevolmente inferiore, pur mantenendo lo stesso elevato
livello di qualità.
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Informazione e varia umanità
Rubrica a cura di Aldo Calzolari

IL PENSIERINO DEL MESE
Io so’ io / e dentro ‘sto palazzo / comanno io… / e tu non conti
un (…..) – a questo punto in televisione emettono un fischietto!

–
Così Alberto Sordi nel film “Il Marchese del Grillo”; frase che

mi fischia nelle orecchie dopo che ho fatto pervenire
all’Assessore alla Sanità un mio articolo sulla definitiva sorte

dell’Ospedale di Assisi non ricevendo nessuna risposta.
Può darsi che io, per l’Assessore conti (diciamo) un fischietto,

uno di quelli, per intenderci, televisivamente pudorosi!

Aldo Calzolari

ASSISI 1848
Sfogliando un qualsiasi testo di storia contemporanea tutti –
quelli di oggi un po’ meno! – ci parlano del Risorgimento e
dei moti del ’48.
Al principio di quell’anno ci sono diverse città che danno
palesi cenni d’intolleranza, ma le manifestazioni non hanno
seguito, la gran parte della gente sta bene come sta e non
vuole correre avventure!
Ma il 17 marzo Venezia insorge, il 18 è la volta di Milano…
il 19 è la volta di Assisi. Proprio Assisi! Ho sottocchio una
pubblicazione di mio fratello Bruno:
ASSISI 1848: il tentativo insurrezionale del marzo 1848 ad
Assisi ricostruito consultando le carte dell’epoca “Edito
dall’Istituto per la divulgazione della Storia Militare – Roma”
– Per i tipi della Tipografica Editrice Romana / Roma 1974.
E’ una insurrezione vera e propria, con un morto, feriti,
arrestati, ma non se ne era mai parlato sino al giugno del 1974
quando uscì la pubblicazione: l’Autore cercò di spiegare il
perché di questo silenzio secolare “Il tentativo insurrezionale
popolare di Assisi del 1848 non è condiviso dalle classi
benestanti ed agiate, sia che fossero filogovernative (papaline
n.d.c.)o filo nazionali. Esso è restato sconosciuto fino ad oggi
non solo fuori Assisi, ma anche tra le mura cittadine per
molteplici ragioni prima, anzitutto, che questo fu un movimento
popolare”.
Ecco in sintesi quello che accade e che Bruno Calzolari, con
vivida comunicativa, puntuali osservazioni ed esaustiva
documentazione, ci presenta nel suo ASSISI 1848.
Tutto cominciò il giorno 17 quando un gruppo di popolani si
forma in Piazza del Comune per protestare contro la pessima
qualità del pan venale che il forno comunale confezionava
per venderlo ai poveri ed agli artigiani più modesti della città
che non erano in grado di panificare in proprio come avveniva
nelle case dei nobili e dei benestanti.
Da qualche giorno Assisi si andava preparando per festeggiare
S.S. Pio IX che adeguandosi ai tempi – seppure “obtorto
collo” – aveva concesso un’amnistia, aveva creato una Consulta
di Stato (una specie di parlamento), aveva concesso una
moderata libertà di stampa e soprattutto permesso la creazione
della Guardia Nazionale, un corpo armato locale cioè composto
di cittadini mobilitabili per motivi di ordine pubblico e per
parate d’onore.
Quel giorno sulla porta della caserma della Guardia Nazionale
c’era, fiero della bella divisa fresca di sartoria e delle buffetterie
tirate a lucido, un Assisano come Assisani erano – come dirà
il Governatore in un dispaccio “facinorosi, precettati (cioè
sorvegliati politici – n.d.a.) e reduci dei luoghi di pena” e
dopo aver preso a sassate il malcapitato civico, che si affrettò
a ritirarsi nel corpo di guardia, si misero a scorrazzare in
tumulto per la città.

Invano il Governatore cercò di rabbonire quei poveracci –
poveracci che egli comunque, considerava delinquenti comuni!
– promettendo che il pane da domani in poi – cioè dal 18 –
sarebbe diventato più mangiabile…
Niente da fare: la notte trascorse tra grida e schiamazzi con
le case dei nobili e dei ricchi sprangate e (ricordate il Giusti…
eroi eroi dove siete voi?) con carabinieri pontifici e guardie
nazionali disertori in casa o asserragliati in caserma!
Però si cominciava a temere l’insurrezione: e siamo al 19
marzo!
Fu battuta la generale per i civici che, quasi tutti, risposero
all’appello mentre il Governatore inviava un corriere a Perugia
per illustrare la gravità della situazione che invero precipitò.
I popolani, dai dileggi alle sassate, passano all’azione e
spronati dai fratelli Giuseppe e Vincenzo Pierluca e da Vincenzo
Berti vanno all’attacco della caserma della Guardia Nazionale,
esplodono i primi colpi d’arma da fuoco, pistole tra gli insorti,
fucili per i civici; poi i civici (cioè le guardie nazionali) agli
ordini dei loro ufficiali escono dall’acquartieramento e alla
baionetta caricano gli assalitori… l’impari lotta, soprattutto
per il divario abissale degli armamenti, non dura molto, gli
insorti (ora possiamo, a ragione, chiamarli così perché – come
annota B.C. – in molti, in tanti, durante gli attacchi, hanno
gridato VIVA L’ITALIA) si disperdono per i vicoli di Assisi,
qualcuno riesce a lasciare la città, ma in molti sono stati
riconosciuti ed ecco che i carabinieri con gli elenchi
diligentemente forniti dal comando dei civici procedono a
numerosi arresti.
Tra gli arrestati, due particolarmente sfortunati: Teodoro
Caradolini cui, in seguito alle ferite riportate, viene amputata
una gamba e Gregorio Marinangeli che detenuto nel carcere
di Foligno per i fatti di Assisi, vi morirà l’anno veniente.
Ad Assisi è tornata la calma.
Per essere più sicuri il Governatore Giulio Cesare Calligari
fa venire a presiedere la città 50 fucilieri perché non si ripeta
– come pomposamente scrive “alli Superiori” – quello che
non esita a definire “Un attentato fazioso tendente a rovesciare
l’ordine sociale”… quell’ordine sociale che consisteva, tra
l’altro, di vendere ai poveri un pane, come dirà più tardi
nell’interrogatorio uno degli arrestati, “Che manco i cani
magnerebbero!”
Termino queste notarelle, che ho potuto scrivere solamente
attingendo alla pubblicazione di mio fratello Bruno con il
voto che l’Accademia Properziana del Subasio o, in sua
latitanza, l’Assessorato alla Cultura del nostro Comune ne
pubblichi una ristampa anastatica.

Aldo Calzolari
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STORIA VERA DI UN
FANTASMA E DI UN AMORE

Di novanta anni fa
Febbraio 1917 – E’ una sera
fredda e serena, il vento del
Subasio spazza le strade buie
e silenti, i radi lumi a petrolio
guizzano rossastri creando
ombre sghimbesce sui muri.
La luna, piena, è appena sorta
ed illumina solamente i tetti;
più tardi sarà per le piazze
deserte…
In una casa – di fianco alla
chiesetta di San Quirico –
abita Barberina, una sarta
bravissima, forse la più brava
di Assisi, che gode della
confidenza di tutte, o quasi,
le sue clienti; nella saletta
delle prove sta per cominciare
una seduta spiritica, la solita
del venerdì.
Nel camino la fiamma si fa
sempre più bassa, nessuna
attizza il fuoco, viene spento
anche il lume a petrolio. Arde,
tremula, un’avara candela
sulla consolle, sotto la grande
specchiera dalla cornice
dorata; intanto al tavolo si sta
formando la “catena”: ci sono
tutte, le abituées del venerdì,
la signora Coralia, la signora
Checca, la signora Emma,
Barberina – naturalmente –
ed altre donne, giovani e
meno giovani tutte di una
certa classe e qualità… che
diamine,  Barberina sa
scegliere le sue clienti!
La “catena” è fatta, un soffio
alla candela e la saletta delle
prove è al buio, solamente un
vago riverbero viene dal
camino, sono le ultime brace.
Fuori, intanto, il vento del
Subasio, soffia insistente più
forte e lamentoso.
La “catena” sembra valida…
le risposte giungono nitide e
pertinenti; dopo qualche
domanda di assaggio, si
chiedono notizie, si vogliono
conoscere particolari di quella
immensa t ragedia che
sconvolge il mondo: ma
quelle signore, ora solamente

donne, madri, spose, figlie,
amanti non cercano risposte
politiche o strategiche,
vogliono sapere dei loro
uomini, dei giovani di Assisi
che partiti per il fronte tardano
a mandare loro notizie.
Mario è vivo? E Domenico?
E Bruno? E Antonio? I nomi
si susseguono ed incalzano:
le risposte arrivano sotto
forma di colpi nitidi, precisi
o esitanti.
Ad un tratto Barberina –
spinta da una sua ospite –
vuole informazioni di un
giovane simpatico ufficiale
boemo, Giovanni (come
Huss, l’eroe della sua Patria).
Giovanni, già prigioniero di
guerra lassù, all’eremo delle
Carceri dove i boemi hanno
ricreato, giorno dopo giorno
la selva (che oggi svetta
maestosa) si è arruolato
volontario in quel battaglione
cecoslovacco che  ora
combatte sul fronte italiano
contro l’Austria e Francesco
Giuseppe, oppressori del
popolo boemo.
E’ partito da due settimane al
comando di una compagnia
e dopo una prima (ed ultima)
notizia da Cittadella, il
silenzio. Dove sarà adesso?
La risposta arriva subito, ma
non è lo “spirito guida” che
risponde, è lui; i colpi sono
inequivocabi l i ,  chiar i ,
definitivi: So..no – mor..to –
so…no – mor…to.
Non è possibile, non è
possibile! Tra le signore,
quella che ha spinto Barberina
al lugubre colloquio nel buio
sbianca e si sente mancare,
Barberina intuisce e continua,
ma la risposta si ripete: So..no
– Mor..to e poi Mi –
ve…dre…te – pre…sto –
pre…sto.
La seduta finisce lì, le signore
sanno chi di questa notizia
trarrà solo dolore e sconforto,

ma non parlano: nelle loro
orecchie riecheggiano, sordi,
i colpi sul tavolo nel loro
t r ag ico  ed  e loquen te
significato.
Si riaccende il lume a
petrolio, Barberina alimenta
i l  fuoco ne l  camino,
premurosa riscalda un pò di
caffè, nessuna parla; qualche
momento ancora, come per
riprendersi e poi tutte escono.
Sia avviano nel vento che
soffia più cattivo e più freddo,
l’ospite sta per chiudere il
portoncino quando ode delle
esclamazioni come grida
soffocate, si affaccia, il
gruppo delle sue amiche e
clienti è fermo…Gesù! In

mezzo alla strada, tra il
palazzo (oggi) dei Mestrallet
e la fontanella del Vescovado
– a meno di centro metri –
c’è Lui, in divisa, la luna,
oramai alta lo illumina: è
vivo?
Ma le falde del lungo
cappotto, sono a piombo, nel
vento che rammolina, danno
alla scena il brivido della
morte… saluta, con la solita
rigida grazia di sempre e poi,
lentamente si avvia, in su,
verso  i l  Pa lazzo  de i
M e s t r a l l e t …  a v e v a
mantenuto la promessa: come
doveva amare quella signora!

Aldo Calzolari

Il Presidente dell’Ente Calendimaggio di Assisi Geom.
Salvatore Ascani precisa i termini dell’uso del marchio della
festa laica per eccellenza.
Uno specifico comunicato recita che ‘come ogni anno, oltre
all’Ente Calendimaggio e alle Parti, sono numerosi gli enti,
anche privati che sponsorizzano la festa. In particolare modo,
attività commerciali e ristorative espongono segni riconoscibili
della festa per i vicoli di Assisi’.
Allo scopo “L’Ente Calendimaggio, ricorda un dettaglio
importante per tutti coloro che intendessero avvalersi del
marchio ufficiale dell’Ente, per pubblicizzare la manifestazione,
offrendo contemporaneamente un servizio aggiuntivo, di
informazione circa l’evento, alla clientela. Il marchio dell’Ente
è stato depositato presso l’apposito ufficio e il suo utilizzo è
quindi sotto giurisdizione”. E non manca, a buon conto  la
nota informativa di rammentare che “il marchio è così
composto”: al centro del campo ci sono due scudi; quello di
sinistra raffigura il simbolo della Parte de Sotto, la torre
merlata alla guelfa: quello di destra riporta l’emblema della
Parte de Sopra, una torre a due piani, aperta e finestrata,
merlata alla ghibellina sostenuta da due gatti mammoni
rampanti. I due scudi sono contenuti in un sigillo dalla doppia
bordatura contenente le parole “Calendimaggio”.
‘La volontà dell’Ente – aggiunge il comunicato – non è quello
di vietare l’utilizzo dello storico marchio, né quello di inibire
coloro che se ne sono già avvalsi in passato, ma solo di
regolamentare la procedura. In caso contrario, per coloro che
si dovessero appropriare del logo senza il rispetto della
normativa che ne garantisce i diritti di proprietà ,verranno
applicate le relative sanzioni ’.
Il comunicato si conclude avvertendo che ‘Il presidente
dell’Ente Calendimaggio, Salvatore Ascani, a nome di tutto
il consiglio ristretto e allargato, si augura che la segnalazione
venga compresa dalla cittadinanza ed è certo di trovare
massima responsabilità e collaborazione’.

LOGO CALENDIMAGGIO:
REGOLE PER L'USO

Giovanni Zavarella



Pag. 24

Nel primo anniversario della morte del Generale A.A. Romeo
Cianchetta, Presidente dell’Ass. Naz. Combattenti e Reduci
e dell’Ass. Naz. Mutilati e Invalidi di Guerra (Sezioni di
Assisi), i Veterani della municipalità assisana l’anno voluto
ricordare nel corso di una Santa Messa celebrata dall’Abate
si San Pietro Don Renato Carini O.S.B.
Le Associazioni Combattentistiche e d’Arma erano presenti
nelle persone del Generale A.A. Francesco Tofi, la Marina
con il Com.te Giuseppe Conforto, i Bersaglieri dal Presidente
Laffranco Chiavini, i Carristi dal Maggiore Adriano Bartolini,
l’A.N.C.R. con Vinicio Buzzao ed Osvaldo Tofi mentre l’Ass.
Naz. Mutilati ed Invalidi di Guerra – Fondazione era presente
con la consigliera Tiziana Borsellini.
Le FF.AA. erano presenti ufficialmente con il Colonnello
Pietro La Saponara del Centro Nazionale Selezione di Foligno
mentre il Sindaco si è fatto autorevolmente rappresentare
dagli Assessori Franco Brunozzi e Daniele Martellini.
Al termine della liturgia – nel corso della quale l’Abate Carini
aveva detto una commosso omelia di elevata speranza il
Bersagliere Vincenzo Cavanna, Presidente reggente la Sezione
Combattenti e Reduci di Assisi, ed il Volontario di Guerra
Aldo Calzolari, Presidente dell’A.N.M.I.G. hanno ricordato,
sotto diverse angolazioni combattentistiche ed associative, il
Generale Romeo Cianchetta, mitica figura di veterano e di
organizzatore.
Il discorso di Aldo Calzolari (assente per convalescenza) è
stato letto dall’ambone, con commossa partecipazione, da
Tiziana Borsellini componente del Consiglio Direttivo
dell’A.N.M.I.G. – Fondazione.
Successivamente nel corso di una conviviale svoltasi nei
saloni dell’Hotel Windsor Savoia, il Rotary Club, per
l’affettuosa e determinata iniziativa dell’Avv. Gino Costanzi,
ha voluto ricordare il Dr. Romeo Cianchetta socio fondatore
del Rotary in Assisi, il Sindaco di spiccate virtù civiche e
promozionali, il creatore della rinascita economica di Assisi
con l’ottenimento della Legge speciale, il fautore – insieme
ad Aldo Calzolari suo collaboratore per oltre 20 anni
nell’A.N.M.I.G. – della concessione della Medaglia d’Oro al
V.C. al Comune di Assisi, il docente, il padre di famiglia.
Nel corso della conviviale, oltre a quella che chiameremmo
“lezione magistrale” dell’Avv. Gino Costanzi hanno parlato
gli Assessori Franco Brunozzi e Daniele Martellini, il Maggiore
Adriano Bartolini, l’Avv. Conforto ed ancora il Presidente
Cavanna che ha offerto a tutti i presenti una medaglia in
(mesto) ricordo di questo anniversario.
La figlia del Generale, la professoressa Loredana (valido
componente dell’A.N.M.I.G. dove riveste la carica di Vice
Presidente per la Fondazione) ha ringraziato commossa tutti
e ciascuno per questo ricordo ringraziando in modo affettuoso
e particolarissimo, l’Amministrazione Comunale, l’Avv. Gino
Costanzi, i Presidenti Calzolari e Cavanna Vinicio Buzzao
che fu insancabile aiuto di suo padre nella gestione dell’Ass.
Naz. Combattenti e Reduci di Assisi.

RICORDATO IL GENERALE ROMEO
CIANCHETTA NEL PRIMO

ANNIVERSARIO DELLA SUA MORTE

L’Associazione Territoriale dei Comuni di Assisi e Valfabbrica
ha realizzato, lunedì 26 febbraio 2007, alle ore presso la
‘Domus Pacis’ di Santa Maria degli Angeli un incontro
informativo sulle novità fiscali nella finanziaria 2007, sul
sistema sanzionatorio per scontrini fiscali e ricevute fiscali,
sulla privicy e sulla legalità in economia per combattere la
concorrenza sleale.
L’incontro è stato salutato dal Presidente della Confcommercio
di Assisi dr. Francesco Nizzi e animato dalla competenza del
luogotenente Dr. Domenico Di Mascio (nella foto), comandante
della Tenenza della guardia di Finanza di Assisi.
L’e spe r to  r e l a to r e ,
affiancato dal Maresciallo
A i u t a n t e  G i o v a n n i
Granata e dal Brigadiere
Luciano Roscini con
linguaggio appropriato e
indiscussa competenza,
ha illustrato agli interessati
operatori economici le
novità e gli obblighi che
la Finanziaria, (e non
solo), contiene. Peraltro,
con spirito di servizio e
con l’intento di fornire
utili informazioni, si è
sottoposto ad una fila di
domande, in modo da
sgombrare i dubbi sulla
materia.
L’appuntamento che era a coronamento di quello tenuto il 19
febbraio presso il Grand Hotel, è stato organizzato con la
intenzione di informare debitamente le categorie commerciali
con chiarimenti e delucidazioni per non incorrere negli atti
sanzionatori, privilegiando la cultura della prevenzione a
quella della repressione.
L’iniziativa intrapresa dalla Confcommercio di Assisi e
Valfabbrica di informare le categorie interessate ad una corretta
lettura ed interpretazione della Finanziaria sul versante della
fiscalizzazione merita plauso non solo perché avvia una cultura
del diritto e del dovere degli operatori commerciali e turistici,
ma anche perché rende edotti e, a  tempo reale, tutti coloro
che sono deputati ad ottemperare a quanto dovuto per restare
entro la perimetrazione della legge.

LA LETTURA DELLA
FINANZIARIA 2007 PER UNA

CORRETTA INTERPRETAZIONE

Giovanni Zavarella
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

Brutto colpo per l’economia bastiola?
FERROVIE:

SCALO MERCI IN AGONIA
Il fermo dell’attività perdura da settimane

L’attività all’interno dello scalo merci bastiolo è ferma da diversi
giorni. La notizia coglie la città del tutto impreparata, ma già da
alcune settimane gli addetti ai lavori, in particolare le imprese
commerciali del territorio che si servivano del vettore ferroviario,
stanno cambiando i loro piani strategici, ripiegando sul mezzo su

gomma per l’invio dei prodotti.
Il perdurare di questa situazione
innescherebbe un brutto colpo
per l’economia della zona e per
la stessa immagine di Bastia
che aveva operato un serio
rilancio dello scalo, uno dei tre
ancora funzionanti in Umbria,
insieme a Terni e Foligno. Il
presidio bastiolo, inoltre, aveva
assunto negli ultimi anni un
ruolo di carattere internazionale

per lo smercio dei prodotti, con carri provenienti da ogni parte
d’Europa. Oggi l’area ferroviaria, generalmente interessata da un
vivace via vai di automezzi, da gru in movimento e vagoni in
manovra, appare insolitamente desolata. A gestire le merci, da una
dozzina di anni, è la Tft (Trasporti Ferroviari Terminalizzati) che
qui ha investito molte delle sue risorse, realizzando, tra l’altro, uno
speciale impianto per il carico e lo scarico dei cereali dai vagoni
ai tir e viceversa. “Le Ferrovie non hanno chiuso lo scalo di Bastia
– dice Marcello Diarena della Tft – ma hanno posto condizioni
talmente gravose, sia per me che per i clienti che, di fatto, ho dovuto
trasferire in parte la mia
attività a Foligno.
Dico in parte in quanto a
Bastia sono rimaste le mie
attrezzature, servite in questi
anni a rendere perfettamente
efficiente l’intera struttura.
Vi è da aggiungere che lo
scalo di Foligno non è
adeguato a svolgere la
funzione che era propria di quello di Bastia”. Quindi, i problemi
che hanno condotto a questa situazione da una parte derivano dai
costi di esercizio che per la Tft sono diventati gravosi e dall’altra
dagli stessi costi delle tradotte da Foligno a Bastia, aumentati e
diventati non più competitivi per le aziende sino ad ora servite.
“Molte imprese – aggiunge Diarena – hanno protestato per questa
situazione. Da parte mia la decisione è inderogabile, se non
cambieranno le condizioni”. Lo scalo bastiolo ha un’attività di tutto
rispetto, basti considerare che nel 2006 sono stati movimentati ben
800 carri, per circa 40.000 tonnellate di merce, in arrivo non solo
dall’Italia ma anche dall’Austria e dalla Germania e in partenza
verso altri paesi tra cui Svizzera e Turchia. Ma negli anni passati
il movimento ha raggiunto anche le 80.000 tonnellate. Adesso ci
si attende che le istituzioni possano intervenire sulla vicenda, per
tentare un salvataggio che appare oggi improbabile.

L’esposizione di Giuliano Monacchia
LA FORZA DEL TRATTO

In Via Firenze, 26 Giuliano Monacchia, noto fotografo e artista
della grafica e della pittura, ha voluto concentrare un saggio
importante della sua produzione. Una sorta di approdo momentaneo
ove concentrare luci ed ombre, albe e tramonti, espressioni ed
introspezioni della vita e dell’anima. L’esplosione dei colori non
deve trarre in inganno,
perché ogni momento
della nostra esistenza,
al di fuori delle nebbie
più fitte, si incendia e
si assopisce nella scala
cromatica. Gli occhi, i
segni del viso, il
raccordo tra le mani
s o n o  e l e m e n t i
inderogabili di una
percezione che spesso
si nasconde ed altre si
esalta. L’allegria, la noia, l’amore, la tristezza e la forza, sono
rappresentate con forte espressività dalle figure in gioco; il tratto
e quasi sempre deciso, “virile” come Monacchia stesso lo definisce,
che si fonde in una tavolozza multicolore atta a valorizzare l’intera
composizione. Nei disegni a china nera, la “forza del tratto” è la
chiave per identificare plasticità e freschezza, esaltando l’armonia
della figura.

LAUREA PER GIOVANNA BOCCI
Si è brillantemente laureata, il 27 febbraio scorso, presso l’Università
di Perugia (Facoltà di Economia, corso di laurea specialistica in
Economia del
Turismo) la
n o s t r a
concittadina
G i o v a n n a
Bocci. La neo
dottoressa ha
discusso un
interessante
s t u d i o  d a l
titolo: “Analisi
d e l l e
n o r m a t i v e
creditizie e finanziarie quale opportunità di crescita per le attività
imprenditoriali di interesse turistico” (relatore prof. Gianluca
Ciurnelli, correlatore prof.ssa Anna Boccioli, controrelatore prof.ssa
Paola De Salvo), riportando la votazione di 110/110 e lode. Auguri
vivissimi.
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Bastia perde un'altra tessera della sua storia
SIRO BOGLIARI, LA VOCE

Una parte di noi, di quella Bastia
che lo ha visto crescere e che ci
ha fatto crescere, non c’è più.
Ma Siro Bogliari ha lasciato
questa terra, che amava, soltanto
fisicamente, perché il suo passo,
la sua presenza, la sua voce,
soprattutto, non sono facili da
dimenticare. Ne percepiamo la

vitalità in ogni angolo, sopra
o g n i  p a l c o ,  p e r s i n o
improvvisato, dove veniva
c h i a m a t o ,  i n  m a n i e r a
estemporanea, e dove lui saliva,
per rallegrarci con la sua voce,
con le sue storie, con le sue
cronache ricche di umanità. Per
tanti anni, dai megafoni della
Piazza, spesso in occasione del
Palio de San Michele, ci teneva
avvinti e fermi per ore sulle

tavole fredde e scomode delle
tribune. Ci faceva esultare ed
azzittire, gridare e commuovere
con la sua semplicità. Estroverso
e versatile, riusciva a dare
risposte in ogni campo, senza
p r e s u n z i o n e ,  s e n z a
prevaricazione. Il suo umore era
sempre dei migliori ed aveva
una parola per tutti, il frutto della
sua saggezza.
Era nato a Città di Castello nel
1921 e dopo gli studi superiori,
non potendo cont inuare
l’Università per ragioni di
famiglia, ebbe il suo primo
incar ico  ne l la  pubbl ica
amministrazione a Lugnano, nel
1947. Sposa Adriana e dal felice
matrimonio nascono Lazzaro e
Gianfranco. Nel 1957 consolida
un suo sogno, quello di entrare
nei ruoli di segretario comunale,
iniziando da Cerreto di Spoleto
e continuando con Bastia, Noto,
Gubbio e Città di Castello, ove
andò in pensione nel 1986. Ma
le sue passioni non sono mai
sopite, dalla cultura in generale
alla musica, per la quale espresse
le sue doti come compositore e
c o m e  s o l i s t a  ( o rg a n o ,
pianoforte), soprattutto con la
fisarmonica con la quale
rallegrava se stesso e gli amici.
Note ed atmosfere che non
dimenticheremo mai.

La benemerita Pro-Loco di Bastia Umbra domenica 25 marzo 2007
ha tenuto l'assemblea ordinaria che prevedeva, tra l'altro, le votazioni
per il rinnovo delle cariche sociali - triennio 2007-2010. La presidente
uscente Daniela Brunelli ha sottolineato gli eventi più significativi
che hanno caratterizzato la gestione auspicando per il futuro di
rappresentare sempre più e meglio le istanze della numerosa
compagine sociale e le esigenze del territorio. La stessa ha presentato
anche il bilancio economico consuntivo e preventivo che è stato
puntualmente approvato ed ha caldeggiato la necessità di ampliare
la compagine sociale per far crescere ancor di più l'istituzione Pro-
Loco.
L'Hotel Euromeeting, sede dell'assemblea, ha visto anche un
simpatico momento conviviale a prezzi popolari.
E' auspicabile, ha continuato la presidente, che la Pro-Loco operi
sempre più in sinergia con le altre associazioni ed enti del territorio
di competenza al fine di ottenere risultati sempre più significativi.
Una particolare attenzione è stata rivolta alla presenza dei giovani
perchè con il loro dinamismo dovranno rappresentare il futuro
dell'associazione.
Qui di seguito viene riportato l'esito dello scrutinio che sarà
postoall'attenzione degli eletti nella prima riunione fissata per
mercoledì 4 aprile 2007. Al loro interno, provvederanno a designare
la composizione dei nuovi organi collegiali che resteranno in carica
per il prossimo triennio.

L'ASSEMBLEA ANNUALE DELLA
PRO-LOCO DI BASTIA UMBRA

Gli eletti che definiranno i componenti degli organi istituzionali

CONSIGLIERI            VOTI

Brunelli Daniela              111
Falcinelli M. Giulia 80
Falcinelli Monica 78
Ridolfi Gianluca 72
Stangoni Odoardo 69
Giorgetti Claudio 64
Rosignoli Paolo 63
Mammoli Rossana 62
Tordoni Leandro 58
Coletti Marina 51
Calderoni Domenico 48

REVISORI CONTI     VOTI

Gnavolini Luciano 84
Lupattelli Claudio 66
Brunelli Bruno 62
Stangoni Raniero   8
Panzolini Sergio   5
Boccali Anna Grazia   3

PROBIVIRI              VOTI

Stangoni Raniero 101
Degli Esposti Ezio   80
Burchielli Gianfranco   71

La legge 27 dicembre 2006, n. 296 ha riproposto la possibilità per
i contribuenti di destinare una quota pari al 5 per mille dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche a finalità di interesse sociale.
In particolare, per l’anno finanziario 2007 sono previste le seguenti
possibilità di destinazione:
· sostegno delle ONLUS (Organizzazioni non lucrative di utilità
sociale) di cui all’art. 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997,
n: 460, e successive modificazioni, nonché delle associazioni di
promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e
provinciali, previsti dall’art. 7, commi 1 2 3 e 4, della legge 7
dicembre 2000, n. 383, e delle associazioni riconosciute che operano
nei settori di cui all’art. 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo
460 del 1997;
· finanziamento agli enti della ricerca scientifica e dell’università;
· finanziamento agli enti della ricerca sanitaria.
ULTERIORI INFORMAZIONI E MODULISTICA SUL SITO
www.agenziaentrate.it

Comunicato del CESVOL Assisi
DOMANDA CINQUE PER MILLE
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di Bettona
In vista delle elezioni amministrative
UNA, DUE, FORSE TRE…

LE LISTE CHE SCENDERANNO
IN CAMPO

L’editoriale di fine marzo, per il territorio bettonese, non può
che dare spazio alla situazione politica che dovrà eleggere,
il 27 maggio 2007, il nuovo Sindaco della città.
Solo a piccoli passi il processo si evolve. La prima squadra
scesa in campo, già da quattro o cinque settimane, è quella
del già sindaco Stefano Frascarelli, probabilmente sotto il
vecchio simbolo “del Girasole”, e che dovrebbe essere
appoggiata da Rifondazione Comunista, dall’Italia dei Valori
e dai Verdi. Ancora incerta, o non conclusa, la composizione
della lista a sostegno.
Per questo fine settimana (Il Rubino è in corso di stampa
n.d.r.) è prevista la presentazione ufficiale del candidato
Sindaco Lamberto Marcantonini. Una lista civica
contraddistinta dal simbolo del Quadrifoglio (di iniziativa
dei gruppi del centro-destra anche se non del tutto vincolata)
che raggrupperà i partiti di Forza Italia, AN e UDC. Anche
qui i candidati della lista a sostegno non sono stati incasellati;
pare che ci sia addirittura abbondanza. Ma dai calcoli del
pallottoliere restano fuori gli elettori dei DS e Margherita.
Che siano stati messi in libertà? Certamente no. Ad oggi
nessuno ha bussato alla porta dei due candidati ormai ufficiali
perciò c’è da pensare che nei prossimi giorni uscirà dal
cilindro la sorpresa che designerà il terzo candidato sindaco
e la sua lista. Pare ci siano alcuni nodi (si dice ben stretti)
ancora da sciogliere soprattutto sulla candidatura del premier.

Dal volume II BETTONA di Francesco Santucci
NOTE STORICHE BETTONESI:

IL “CAMPO DI BUCAIONE”
Particolare attenzione merita l’odierno toponimo Boccaglione,
volgarmente detto Bucajone, situato in pianura, dove sorge
l’omonima Villa settecentesca, nei pressi dell’antica abbazia
benedettina di S. Crispolto del Piano.
La sua più antica attestazione parrebbe essere quella contenuta
nella Legenda di S. Crispolto: in Ca(m)po silicet Bucaronis
o in Campo Bucaionis, dove, secondo la legenda, sarebbe
stato decapitato il bifolco Baronzio, seguace del martire
Crispolto. Il genitivo latino Bucaronis o Bucaionis dovrebbe
specificare il nome del proprietario, appunto “Bucarone” o
“Bucaione”, antroponimo (forse un nomignolo)
tardomedievale, di incerta origine.
Anche l’impiego del sostantivo campus, seguito dal nome di
chi questa terra possedeva, denota un uso linguistico tardo
rispetto al modello dei prediali latini di matrice gentilizia con
desinenza –anum (ital. –ano): esempi, in tal senso, ci sono
offerti dai su ricordati bettonesi Pugliano e Calcagnano,
nonché da una cospicua serie di attestazioni prediali dei secoli
XII – XIII di aree contermini.
Se dunque l’espressione toponimica in questione riflette una
forma linguistica tarda – almeno posteriore al Mille – la
Legenda sancti Crispoliti che la tramanda dovrebbe essere
stata scritta dopo tale data, forse addirittura nei secoli XII –
XIII, come con motivazioni diverse, si sostiene anche da altri.

Il simbolo? Sarà forse una “spiga”. Così la rappresentazione
agricola del territorio è ben configurata. Superata questa
delicata fase sarà la volta dei programmi.
Gli elettori saranno chiamati a valutarne la credibilità e
l’affidabilità. Certo, fotografando la realtà del territorio, ci
sarà bisogno di mettere in campo strategie innovative; la
promessa della lampadina da sostituire o la buca da attappare
non porterà lontano alcun candidato.
Sarà necessaria una progettualità forte, proiettata nel medio-
lungo periodo e che consenta di uscire da un letargo ormai
atavico.
Bettona ha bisogno di un sindaco manager, di un imprenditore
della cosa pubblica, di un soggetto che sappia individuare le
risorse disponibili e, soprattutto, sappia ricercare sinergie
oltre i freddi e piccoli numeri del bilancio comunale.
La gestione amministrativa di un comune deve ormai uscire
dalla logica partitica e clientelare vecchia maniera. Il Comune
è un’azienda e come tale deve rispondere ai canoni della
produzione e della economicità.
Gli elettori saranno ancora una volta attenti e si recheranno
alle urne certi di appoggiare gli uomini migliori che nel
rispetto delle leggi e delle intuizioni si adopereranno per il
migliore dei risultati.
Non sarà una stagione facile. Non è neanche auspicabile che,
il giorno dopo, tra vincitori e vinti, si apra una dichiarazione
di guerra. C’è spazio, dove esiste democrazia, libertà, saggezza
e responsabilità, per tutti gli uomini di buona volontà. Per
quanto ci riguarda, alla fine: vinca il migliore.

Bruno Barbini
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BELLA GITA A ROMA
L’Associazione Culturale C.T.F. di Santa Maria degli Angeli
ha organizzato il 25 marzo, una gita a Roma per visitare e
conoscere la storia del Quirinale e del Vaticano.
Il bellissimo edificio, posto sulla sommità del Colle Quirino,

è ricco di storia e di arte. E’ stato sede, nei secoli, di Papi, dei
Re d’Italia e poi dei Presidenti della Repubblica.
Il gruppo costituito da oltre cento persone, ha ammirato inoltre,
in una sala interna, una mostra costituita da opere significative
esposte da ciascun Paese della Unione Europea ricorrendo il
25 marzo, i 50 anni
della sua costituzione.
Il tempo, con cielo
sereno e caldo sole,
ha favorito le ore
pomeridiane in pieno
relax. Tutti hanno
ammirato gli angoli,
i  s u g g e s t i v i
monumenti della città
eterna e la maestosità
del Vaticano.
I partecipanti hanno
ringraziato con affetto gli organizzatori Luigi Capezzali,
presidente, ed i collaboratori Antonio Russo, Marisa Bartolini
e Teresa Mignani. Hanno inoltre fatto richiesta a gran voce,
che questa positiva esperienza venga ripetuta ancora per poter
trascorrere altre giornate tutti insieme ed in amicizia.

VENERDI'  30 MARZO 2007, ORE 15.00,
NELA SALA  CONCILIAZIONE  COMUNE  DI  ASSISI

ha avuto luogo la presentazione della
GUIDA  AI  SERVIZI   SOCIALI   AMBITO  NR. 3
comuni di Assisi (capofila), Bastia, Bettona, Cannara,

Valfabbrica

Si tratta di uno strumento già in distribuzione a tutte le
famiglie del comprensorio per orientarle sulle numerose

attività sociali presenti nel territorio.
Erano presenti i  sindaci dei comuni interessati e

rappresentanti delle associazioni che figurano nella guida.

La piazza di Bettona sta tornando al suo antico splendore,
anzi, sarà ancora più bella. Alcuni artisti della pavimentazione
stanno collocando una pietra dietro l’altra e, l’opera d’arte
ormai sta prendendo forma.
Che sia stata una cosa sofferta è fuori di dubbio, che gli
imprevisti hanno allungato i tempi oltre ogni previsione è
cosa nota a tutti. Ma ciò che nel suo complesso è stato
realizzato darà lustro, in futuro, a questo angolo che i bettonesi
definiscono il più bello del mondo!
Il complesso archeologico venuto alla luce, sotto la piazza è,
a detta degli esperti, uno spaccato che merita rispetto e che

presto sarà consegnato al godimento dei cittadini e dei turisti
appassionati di storia.
E’ stato, questo dei lavori della piazza e del corso, un percorso
nato tanti anni fa. E’ cominciato con l’Amministrazione del
Sindaco Mario Marcantonini, continuato con il Sindaco
Stefano Frascarelli e passato poi al Commissario Prefettizio.
Ma per tutti ha lavorato l’ufficio tecnico del Comune coordinato
e diretto prima dal geom. Tiziano Uccellini ed ora dal geom.
Mario Papalia. Ed a loro, che più di altri hanno creduto nella
bontà del progetto, che si deve stima e gratitudine.
Certo, se avessimo avuto un sindaco di fine legislatura,
l’inaugurazione di un’opera come questa “cadeva a fagiolo”
nella imminenza di una campagna elettorale.
Invece, sarà il Sindaco che verrà eletto nella consultazione
del 27 maggio prossimo a ereditare gratuitamente i benefici
e gli onori. Allo stesso, però, sarà affidato il compito di
assicurarne la gestione.
Nell’ottica di rivitalizzare la vita del centro storico questo
spazio affascinante dovrà trovare un collocamento ideale con
le altre piazze: Piazza Nuova, Piazza del Mercato, Largo e
Giardini di Santa Caterina.
Un compito relativamente arduo; basta che lo stesso sia
animato da una sana passione di far bene e da una progettualità
imprenditoriale ormai indispensabile anche per gestire la cosa
pubblica. Sarà quindi, anche partendo da qui, l’inizio di una
nuova era?

MA SI, ORMAI CI SIAMO

Bruno Barbini
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di Cannara
A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

LE PIU’ BELLE PAGINE MAI
SCRITTE SULLA PREDICAZIONE
DI SAN FRANCESCO A CANNARA

Proporle oggi al lettore, ormai abituato ad un linguaggio di
tipo giornalistico e mediatico, per lo più povero semplice e
scheletrico, incapace di scuotere il cuore e l’immaginazione,
perché dettato dal bisogno di brevità per ridurre gli spazi, può
costituire un rischio: il rischio di non essere lette in quanto
pagine di storia e di poesia da cui traspaiono profonda cultura,
ricchezza di fede e di sentimento. E tuttavia, pensando che
il gioco valga la candela, ma anche nella convinzione che per
molti della mia terra rappresenteranno una piacevole sorpresa,
intendo soffermarmi su un capitolo della Nova Vita di San
Francesco di Arnaldo Fortini, scritto nel lontano 1926, nel
quale l’illustre assisiate ricostruisce una memorabile giornata
della primavera del 1221, quando il Poverello, scendendo
dalla montagna di Assisi e attraversando la pianura sottostante,
venne a Cannara,
“luogo assai impervio, stretto tra la palude e la collina selvosa…
Nei mesi d’inverno i fossati traboccavano ristagnando in una
larga distesa acquitrinosa tra i folti canneti, donde era venuto
il nome al castello. I lupi giungevano davanti alle porte
sbarrate, empiendo le notti delle loro lugubri grida. Ma quel
giorno si era già in primavera avanzata. Le canne luccicavano
al sole; il fiume scorreva rispecchiando l’azzurra limpidezza
del cielo. Era il tempo che Francesco aveva ricevuto
l’avvertimento di continuare nella sua opera di apostolato.
Aveva preso con sé frate Masseo e frate Angelo e si era messo
di nuovo in cammino, pensando di ricominciare da quel
castello, a lui ben noto fin dagli anni della giovinezza. Era
nella pienezza del suo ardore. Aveva divorato la strada che
scende da San Damiano e prosegue per Castelnuovo,
giungendo sul ponte di Cannara a mattino alto. Subito la voce
si era diffusa e la popolazione era accorsa, riunendosi sulla
piazza davanti alla pieve”.
L’Autore poi, sulla scorta degli atti degli archivi assisani,
ricostruisce il carattere e l’aspetto di quegli abitanti: “molinari
torvi e irriducibili, usi a contrastarsi con gli appaltatori del
Comune di Assisi per via dei proventi dei mulini e delle
gualchiere…; spesso scendevano alle vendette rovinando gli
argini delle forme, guastando i muri e le travi delle chiuse.
Coltivatori di farro. Ribattitori di macine. Bovari e tagliatori
di boschi. Cacciatori di lupi. Intrecciatori di vimini. Francesco
vedeva sotto la sua parola i volti spianarsi, la cupa diffidenza
far luogo a un’impressione di meraviglia attonita. E il suo
impeto si accresceva per quella impensata commozione dei
suoi ascoltatori. Ma i gridi delle rondini lo disturbavano e gli
impedivano di raccogliersi…”.
Segue il racconto del cosiddetto miracolo delle rondini le
quali, al richiamo del Santo, cessarono di volare e si misero

in ascolto.

A questo miracolo ne seguì un altro, scrive il Fortini, forse
anche più portentoso. Terminata la predica alle rondini, “non
soltanto alcuni, come generalmente avveniva, ma tutti insieme,
uomini e donne, sorsero a gran voce chiedendo di seguirlo
sulla via della rinunzia. Senza rimpianto avrebbero lasciato
le dolci case, i tiepidi focolari, le mura combattute, le chiare
acque del fiume, i sudati solchi, le greggi, gli armenti. Tutto
erano pronti a obliare,
come nell’ora del
trapasso: il loro lavoro,
i loro affetti, le loro
speranze ,  l e  lo ro
memorie, le semine, i
raccolti, il mulino, la
prateria, il bosco, la
voce  de l l a  spo l a
notturna sul telaio, il
colle aulente di ginestre,
le canzoni di maggio, le
f i l e  d e i  p i o p p i
sussurranti lungo il
greto, gli amori, le
nozze, i teneri nati, i
canuti vegliardi, i morti
dormienti nella loro
chiesa. Tutto erano
decisi con gioia a donare
pur di rinnovellarsi, di
risorgere, di vivere il
mirabile sogno che la
parola dell’uomo di Assisi aveva loro rivelato.
A questa offerta eroica di tutto un popolo disposto ad immolarsi
per la sua liberazione, il cuore di Francesco tremò… Era un
nuovo arduo problema non preveduto fino a quel giorno. Vi
fu un istante di silenzio che dominò la piazza assolata, l’ansia
degli uomini, la devota ascoltazione delle rondini. Infine egli
parlò e disse: - Non abbiate fretta, rimanete. Io ordinerò quello
che dovrete fare per la salvezza dell’anima vostra.
Così, per la prima volta, in quella pausa raccolta dei cuori
agitati, il Santo meditò e decise l’istituzione del Terz’Ordine”.
Partito da Cannara, s’incamminò con i suoi compagni verso
Bevagna, per una strada che “dopo un breve tratto sboccava
in un largo pianoro che i contadini chiamavano, e chiamano
anche oggi, il Pian dell’Arca…”. Segue la ricostruzione
dell’episodio, divenuto celeberrimo, riguardante la “predica
agli uccelli” che per ragioni di spazio, ed anche perché noto
ai più, tralascio di riportare.

(da A. FORTINI, Nova vita di San Francesco, vol. 1°, parte
II, Assisi 1959, pp. 213-216).

Ottaviano Turrioni

San Francesco istituisceil Terz'Ordine
a Cannara, dipinto del sec. XVII;

Basilica di S. Maria Angeli
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LA “FESTA DELLA VERNACCIA”
ED ALTRE INIZIATIVE

PER IL RECUPERO
DELLA NOSTRA TRADIZIONE

Una interessante iniziativa
della Pro Loco e del Comune
d i  C a n n a r a  è  s t a t a
programmata per i giorni 7-
8-9 aprile 2007, in occasione
della Pasqua. Essa mira al
recupero di alcune tradizioni,
sia gastronomiche che
artigianali, che si sono
perpetuate nei secoli, per
essere poi quasi abbandonate
nel nostro tempo a causa delle
radicali trasformazioni delle
abitudini di vita cui tutti
siamo andati soggetti.
Il richiamo del passato è
t u t t a v i a  f o r t e  n e l l e
generazioni che hanno avuto
la possibilità di conoscere il
mondo dei nostri padri e delle
nostre madri, ed esso si fa più
pressante in occasioni di
ricorrenze particolari, com’è,
appunto, quella della Pasqua.
Unito alla memoria di un
evento che è centrale nella
nostra religione, è l’insieme
di quelle tradizioni popolari
che ogni comunità ha
elaborato nel tempo per
sottolineare, e non solo sul
piano religioso, la singolarità
della ricorrenza. A Cannara,
probabi lmente ,  a lcune
tradizioni si avvicinano a
quelle di altri paesi umbri e,
accanto alla suggestiva

“Processione notturna con il
Cristo Morto”, la sera del
Venerdì santo, altre due sono
proprio originali e molto
antiche, l’una sacra, l’altra
profana: La “Rinchinata” del
pomeriggio di Pasqua e la Ottaviano Turrioni

“Vernaccia”. Attratti forse più
dalla possibilità di prendersi
una sbornia a base di
vernaccia che di assistere al
momento, comunque carico
di attesa, dell’inchino tra il
Cristo Risorto e la Madre
(sarebbe stato un guaio per il
raccolto se non ci fosse stata
perfetta sincronicità), nel
pomeriggio del giorno di
Pasqua le vie di Cannara
risultavano letteralmente
gremite di gente proveniente
dai comuni vicini, alla ricerca
delle botteghe che vendevano
vernaccia,  e molti ,  al
momento di tornare a casa,
venivano colti  da una
irrefrenabile allegria che li
faceva cantare a squarciagola
ondeggiando pericolosamente
sul ponte.

Resiste ancora, seppure in
tono minore, la produzione
della nostra “vernaccia”. E’

un vino che deriva da
uve nere appassite
( s o p r a t t u t t o  d a l
vitigno “cornetta”) e
lavorate tra novembre
e dicembre, di color
rosso rubino, dolce, di
alta gradazione. In suo
onore quest’anno
v i e n e ,  a p p u n t o ,
organizzata la “Festa

della Vernaccia”, che potrà
essere degustata insieme a
torte al formaggio, ai canditi
e ai roccetti nei giorni 7,8,9
p.v. La mattina di Pasqua,
invece, chi vorrà far colazione
all’antica troverà in alcuni

ristoranti di Cannara
e Collemancio torte
al formaggio, uova
sode, salumi vari
(produzione locale)
e, naturalmente,
vernaccia.
Un appuntamento di
carattere religioso,
che richiama una
vera moltitudine di

persone, è, come accennato,
la “Processione del Venerdì
Santo”, la quale si snoda
attraverso le vie partendo
dalla chiesa della Buona
Morte.
Il fulcro devozionale è
r a p p r e s e n t a t o  d a
un’antichissima, preziosa
statua di Cristo (II metà del
Quattrocento) realizzata con
strati di tela di lino, che
costituisce un’autentica rarità
ar t is t ica .  Adagiato su
c a t a f a l c o
se t tecentesco ,
viene portato a
s p a l l a  i n
p r o c e s s i o n e ,
p recedu to  da
f i g u r a n t i
incappucciati che
rappresen tano
alcuni momenti
della Passione e
segu i to  da l l a
statua dell’Addolorata, opera
lignea del Seicento.
La prevista presenza di

n u m e r o s i
camper i s t i  ha
s u g g e r i t o  d i
organizzare, nella
mattinata di lunedì
9  apr i le ,  una
escursione a piedi
a t t r a v e r s o  l a
campagna  su l
s e n t i e r o  c h e
conduce al luogo
della “Predica agli

uccelli”, con partenza dalla
Piazza antistante il Tugurio
di San Francesco e la chiesa
della Buona Morte, di origine
francescana. Nella stessa
matt inata,  e  anche di
pomer igg io ,  s i  po t r à
partecipare all’antico gioco
del “Venga l’oste” per le vie
del paese, con premiazione
finale in Piazza del Comune.
Durante questi tre giorni, si
potranno visitare opere di
p i t t o r i  d e l  n o s t r o
comprensorio, mostre di
ricami e di creazioni al telaio,
di monili fatti a mano, di
ceramiche artistiche, di
oggetti del mondo contadino,
nonché di stumenti musicali

che appartengono alla storia
del nostro Concerto Cittadino.
Da segnalare,  inol tre ,
l’esibizione di due gruppi
musicali: il gruppo che canta
“la Passione” (dopo la
Processione del Venerdì
Santo) ,  coordinato da
Nazzareno Carpenacci, e
quello denominato “Dal vino
al divino”, che proporrà canti
popolari umbri (lunedì 9,
pomeriggio). Il Concerto
Cittadino “F. Morlacchi”,

diretto dal m° Francesco
Verzieri ,  ci  dà invece
a p p u n t a m e n t o  p e r  i l

pomeriggio di Pasqua, dopo
l a  P r o c e s s i o n e  d e l l a
“Rinchinata”, quando in
Piazza Umberto I si esibirà
eseguendo un repertorio di
b r a n i  c l a s s i c i  e
contemporanei.1

2

4

Le foto n. 1-2-4 risalgono alla
Pasqua del 1966 e sono state
gentilmente fornite dal sig. Ennio
A n g e l u c c i  d i  R o m a ,  c h e
ringraziamo.
Le foto n. 3 e 5 sono invece degli
anni Venti (ed. S. Magrini, Cannara)

3

5
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Sport
I BLOCK DEVILS VOLANO A +5
Pronostico rispettato in pieno per la Sir Safety Bastia. I ragazzi
di coach Mastrangelo liquidano la pratica Sira Ancona, ultima
in classifica e compagine già destinata alla serie B2, in tre
set, confermando la prima piazza solitaria ed incrementando
il vantaggio sul Quasar Massa, seconda ormai distante cinque
lunghezze dopo lo stop nella trasferta a S.Antioco. Il match
del PalaGiontella, al quale nonostante non fosse propriamente
una partita di cartello hanno assistito circa 600 spettatori (a
conferma del fatto che ormai la pallavolo è entrata nelle corde
della città umbra), ha visto i Block Devils dominare i primi
due parziali in lungo ed in largo. Il divario dal resto del
campionato si è ampliato ed ora, a cinque giornate dalla fine
della regolar season, si può guardare con ottimismo e serenità
al proseguo.
Determinante in tal senso sarà la prossima trasferta sul difficile
parquet di Porto Potenza contro una squadra in piena lotta
per il terzo posto. Intanto congratulazioni e “avanti tutta”.
D’ora in poi, non sono ammesse distrazioni, perché il traguardo
finale di leader della classifica è ormai a portata di mano.

RICEVUTO AD ASSISI
IL PROF. VASILJ FILIMONOV

Due settimane or sono il sindaco di Assisi Claudio Ricci ha
ricevuto nella residenza municipale il Prof. Vasilj Filimonov,
nuovo Direttore della preparazione metodologica di

a l l e n a m e n t o
d e l l e
Rappresentative
N a z i o n a l i
I t a l i a n e  d i
Pug i l a to ,  i n
previsione dei
c a m p i o n a t i
mondiali di boxe
che saranno a
M o s c a  n e l
p r o s s i m o
settembre, con

l'obiettivo delle Olimpiadi di Pechino nel 2008.
Era accompagnato da Franco Falcinelli, Presidente
Federazione Pugilistica Italiana.

Il Presidente della Federazione Pugilistica Italiana Franco
Falcinelli ha ricevuto da parte dell’AIBA (International
Amateur Boxing Association) un riconoscimento importante,
quello di Presidente della World Championship Organizing
Commission. Affermazione di grande prestigio che vedrà il
Presidente Falcinelli impegnato nel promuovere l’attività
pugilistica mondiale, attraverso il ruolo di supervisore
organizzativo dei Campionati del Mondo Cadetti, Junior e
Senior e dei World Cups.  A deliberare l’elezione del Presidente
della FPI è stato il Presidente dell’AIBA Dott. Ching Kuo
Wu, nel cammino di preparazione ai Giochi Olimpici di
Pechino 2008. Grande la soddisfazione del M.d.S. Falcinelli,
Presidente della FPI dal 2001, che, dal 2002 al 2006, aveva
già ricoperto il ruolo di Componente del Comitato Esecutivo
AIBA.

NUOVO ED IMPORTANTE INCARICO
PER IL PRESIDENTE DELLA FPI

FRANCO FALCINELLI

IL CAMPIONATO DI BILIARDO
AL CIRCOLO RICREATIVO-
CULTURALE “LA PIROGA”

Si è concluso questa settimana il torneo provinciale di serie
B del gioco di biliardo –specialità boccette- per i soci del “La
Piroga”.
Una compagine affiatata di over 50 coordinata e diretta dal
d.s. Giancarlo Angione.

Un torneo articolato in due gironi dove a prevalere, più del
risultato, è stato l’affiatamento del gruppo. In casa e in trasferta
(Perugia, Foligno, Marsciano, Collepepe, ecc.) “i ragazzi” si
sono fatti onore ed hanno mostrato di saper competere anche
con squadre blasonate di forte valore tecnico.
C’è naturalmente una squadra di serie A, detentrice della
“coppa dei campioni” conquistata lo scorso anno, che anche
in questo campionato primeggia nei primi posti della classifica.
A questi valenti sportivi del circolo “La Piroga” di Santa
Maria degli Angeli un “in bocca al lupo” e l’augurio di tenere
alto il prestigio del Cupolone.



Pag. 32


